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"Bisogna che l'Italia prenda un f al- 
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tra strada poiché ormai ha capito 

• ?.v •••.. , 7 ;.v- •; ■ • •:* ?:‘ t •'i. '• >"*< J ' 

cosa ^ vuol dire essere governata 

dai clericali Il (Dal discorso di Togliatti) 
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per u scire dalla crisi che soffoca la na zione 

L’apertura del Mese della stampa comunista ha visto 100.000 lavoratori a Castel¬ 
lammare e 68 feste nel solo Centro-sud - 9 milioni e mezzo raccolti a Napoli e Roma 


lì 


£ 


UMI 




Come era naturale, il discorso scendere sempre più in basso, e lanno ai coltivatori di grano: ma schi quando dicono che l’Italia è 

del compagno Togliatti ha costi- anche qui il motivo è sempre lo il governo non si preoccupa di que- una Sassonia, per dire che è un 

tinto il centro e il culmine delja stesso: dopo l’uscita dei Partiti de: ste cose, e la stampa indipendente paese dove vi sono soltanto sassi. E 

grande festa meridionale delia lavoratori dal governo, la direzio- ne tace. il Presidente del Consiglio conclu- 

« Stampa comunista ». Già fin dal- ne della vita del Paese è tornata . -, ■' de dicendo che da questo paese 

le 18 sebbene continuassero ovuu- di nuovo nelle mani degli stessi « : £,« terre di Jacini pieno di sassi i lavoratori italiani 

que i giochi e i trattenimenti pm gruppi che lo hanno diretto sotto " - devono andarsene: questo è il succo 

svariati, la piazza di Castellammare il fascismo. Il governo fa gli iute- A questo punto l’oratore cosi prò- della sua intervista. 


nno ai coltivatori di grano: ma schi quando dicono che l’Italia ì _ rtrìwwi j nrt ^venuti al Pincetto da tutta la pro¬ 
governo non si preoccupa di que- una Sassonia, per dire che è un 1»©1 priITlQ IQppQ vincili, ha parlato il compagno 8coc- 
e cose, e la stampa indipendente paese dove vi sono soltanto sassi. E , ,, ■ caparro, presentato dal senatore Ar- 

> tace. il Presidente del Consiglio conclu- dtgll ' amici «• fONIOIll mando Fedeli. Scocrimarro si è par- 

. # ^ de dicendo che da questo paese ticolarmente soflermoto nell’esuim- 

Le terre di Jacini pieno di sassi i lavoratori Italiani La festa di Castellammare ha vi- „ pre qua i e s j a l’attuale funzione 

1 " • devono andarsene: questo è il succo sto attorno aU’l/nita ed al della stampa comunista pe r «lenun- 

A questo punto l’oratore cosi prò- della sua intervista. compagno Togliatti i lavoratori del z j aro e arginare la grave crisi eco- 

rat « Ma — A «<•••#!« Ima 4a.il.. a # ». » *_»».♦ A T O'f 7 Ad i f>ri \f» ’Mn i\m nrt ì nn v» A — a .* /. I 
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era colma di folla che cercava di ressi di una piccola parte delta segue: • Perchè può avvenire tutto Ma perchè dobbiamo essere so- Mezzogiorno. Ma domenica non c’è nom i e T 

onnntli 1 noci I m I rf 1 Inr-i nur KT j*. • . _ . . ■ J . _ l : * - _ »_ i. « » « * ... ». » . < m . . _ v . _ i.. _ _ IA _ . a . n * . » »_ UUIIULU 


in corso- 






mi ? i 


punto — oltre 100 mila persone, di uomini e donne di nuovo alle i quali non hanno un profondo se/j- un paio di domande: le terre del nmnista. wh !?■ L- 1» veci ‘ Heirrtnim • 

disposte lungo 11 mare, al centro prese con la fame, non sentono che so nazionale, i quali non amano conte Jacini, pezzo grosso delia d. c. Soltanto per quel che riguarda I« fYnsn n . a . . Ti 

della piazza sotto gli alberi, lungo questo sarebbe il momento in cui l’Italia, non amano la nostra patria, e consigliere reazlonaao di De Ga- zone toccate dall’edizione centyome- un . grande significato, in quan o, 

le case del paese, e stipate fin sotto prendere decisive misure per af- Prendete una delle ultime intervi- speri e de: suo governo, sono o non ridionale delll/n.ià, le feste sono ™ in ?Vézinne der^C^^sormnel ' 

il palco, hanno inscenato una ma- frontare e-alleviare questa situa- ste concesse dal Presidente del Con- «ano anch’esse una Sassonia? E le state sessantotto, senza ccntare quel- |., n „ n «oukriracVe fa- 

nifestazione di indimenticabile en- zione di crescente miseria, di crisi sigilo De Gasperl: ivi sono conte- terre del Ministro Grassi, laggiù «e avvenute nelle sezioni romane do- , ? distrutto a v ec'*h ! a 

tusiasmo. Sul mare si sono accese generai. • - nuU alcuni giudizi sull'Italia di nella provincia ' di Lecce, che sì po la grande manifestazione della ,, «nóhr » Bui 

le girandole, sulla piazza sventola- Basterebbe limare le unghie a cui è bene chiedergli conto. Que- estendono a perdita d’occhio con 1 mattinata all’Adriano. ***? ? ?* ® ~* 3 ’ 

vano mille bandiere. oochi crossi intermediari e soecu- «tn nomo u ^ni nriaim «nnn lorn raccolti favolosi d! arano, di -La manifestazione delPAdriano ha e sa Anu ia, o era giunxo u com- 


Situazione grave 

Togliatti ha iniziato il suo di¬ 
scorso alle 19,50, dopo aver rice¬ 
vuto il saluto del compagno Cae- 
ciapuoti, segretario della Federa¬ 
zione Comunista napoletana, del 
segretario della Federazione Socia¬ 
lista napoletana Renda, della com¬ 
pagna Luciana Viviani a nome del¬ 
le donne democratiche. Sul palco 
erano presenti i dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni meridionali del Par¬ 
tito, i rappresentanti del - Fronte 
del Mezzogiorno, deputati comuni¬ 
sti, socialisti, democratici, delle cit¬ 
tà meridionali, delegati delle fab¬ 
briche di Napoli e del Mezzogiorno. 

Dopo aver ringraziato i compa¬ 
gni e i cittadini delle regioni mi 
ridionali di essere Intervenuti cosi 
numerosi e con tanto impeto di 
entusiasmo alla festa della « Stam¬ 
pa comunista », Togliatti ha subito 
illustrato il significete del Mese di 
, propaganda indetto dal P.C.I. 


generai. - , nuti alcuni giudizi sull’Italia di nella provincia ‘ di Lecce, che si po la grande manifestazione della « * 9 „.Z nn »h. , bÌV, 

- Basterebbe limare le unghie a cui è bene chiedergli conto. Que- estendono a perdita d’occhio con i mattinata all’Adriano. a ‘ fP n , n fi fnm’ 

pochi grossi intermediari e specu- eto uomo, le " cui origini sono loro raccolti favolosi di grano, di La maqifesta 2 ione dell’Adriano ha L,„V,„pV:„ ’ 

latori, per esempio, per diminuire cosi poco chiare, ha il coraggio.di olio, di mandorle, anch’esse sono una aperto il Mese della Stampa Conni- 

subito il prezzo del pane di 20 o usare contro il nostro Paese quel- Sassonia? E poi; se qualcuno deve nista nella capitale. Nella mattina- p jf.. 0 s u o^ ir o del Mezzogiorno 

30 lire il chilo senza recare alcun l’insulto che usano di «olito 1 tede- (Continua In 4.» pa*.. «.a colonna) ta tutto l’attivo del Partito aveva au ,nse ® na ° u-cni a. _ 




In tutte le Feste de «l’Unità» ì compagni si sono prodigali nello 
sottoscrizione dei 3M milioni. Cinque milioni sono stati consegnati 
dal lavoratori napoletani al compagno Togliatti a Castellammare. 
Quattro milioni e meszo sono stati raccolti al Teatro Adriano di Roma 


partecipato alla grande giornata di 
strillonaggio. Alla cerimonia del¬ 
l’Adriano, di cui diamo un ampio 
resoconto in seconda pagina, hanno 
parlato 11 nostro direttore, compa¬ 
gno Ingrao, ed il compagno D’Ono- 
frio. 

Quello che ha caratterizzino la 
manifestazione dell’Adrlano è stala 
la sottoscrizione popolare. I compa¬ 
gni tutti, di tutte le sezioni hanno 
portato alla Presidenza le ricevine 
dei versamenti finora effettuati. SI 
è cosi raggiunta la bella somma di 
L. 4.563.290. 

Questa è soltanto la prima tappa 
degli amici della capitale e della 
provincia, che già da oggi si «ano 
rimessi al lavoro per raggiungere 
nuovi successi- 

Anche a Torino, e in tutto 11 Pie- 


chlede 

torno 


SCACCO PER TRIESTE E PER LE COLONIE SECONDA FASE DELL’OFFENSIVA COLONIZZATRICE 

i : . parlato il nostro direttore, compa- ” ! " “7 ‘ * 

| || | 11 I > sno Ingrao, ed il compagno D’Orio- ■ ■■■ I a ■ 

Riunione straordinario « 'gabmelloSsaiasa Domani si apre a Washington 

> 9 la sottoscrizione popolare. I ccmpa- * 

dopo un negativo rapporto di Sforza hIMIUSs la conferenza per la svalutazione 

n„ ollamiotn naeen nroecn « n^Mnnfoìi dJgiTJSud^S^cipiteiTè dSS : Brutali dichiarazioni di Snjder ; “abbattPre le barriere agli 

Un allarmato passo-prosso i tro ambasciatori occidentali provincia, che g& da oggi «i «ono . , . . . T « i. D » w/ 

De Gasperi chiede la solidarietà di Pacciardi e Saragat ,nce<time ntt nmcr,cam ” ' La r ar,ensa dl Pella ? er 

Anche a Torino, e in tutto 11 Pie- 

1 ' 1 ' ’ , r : monte. Il Mese della Stampa ha WASHINGTON, 5. — Una delle avuto la funzione di dire molto appare del resto anche maggiore 

Conclusosi il breve armistizio gaoa un suo incontro con Vam- pini e Andreottl, Sforza ha riferì- avuto la «ua apertura ufficiale. I Casi più drammatiche di quello che esplicitamente, anzi brutalmente, per altre valute quali quelle senndi- 
stivo, i partiti, il pouerno, toppo- bruciatore Duriti'Ò1 quale cOnfcr- to, «uOa questione-delle coloni»; torinesi, hanno entusiasticamente qui si,usa ormai chiamare «trava- agli europei quelle che sono le vo- nave, olandesi, francesi e belghe 
izione ribrdinano le proprie file in mava le informazioni di Sforza) tu- sull’attuazione pratica del Patto partecipato alla grande manifesta- Ilio dell’Occidente » si inizierà do- lontà degli Stati Urtiti: volontà che senza dhjp.'fiaturalmente, della Ver¬ 
ista delle prossime battaglie au- bito dopo il colloquio con il conte. Atlantico e — soprattutto — sul zione allVdeal, nel corso della qua- mani nella capitale americana con si possono riassumere nell’esplicita lina. Tale informazione — prosegue 


col Mese di Mooattnda: esso vuote — la wrotnamo tutta nell imporr a Pacciardi di mtaruenire al Con- nemmeno potuto garantire che a hanno «ià versato alla souoserjzio- unni inizieranno ia seconaa onen- uuiw \ * v 

anche richiamare l’attenzione non tante discorso politico che il com- tiglio di Gabinetto in rappreseti- Washington avrà luogo un incontro ne delI’Unitd, ben due milioni. «iva, forse la decisiva, contro^ la Le tappe celta colonizzazione vare dollari dal proprio fondo se 

solo degli onerai, del contadini e P agno Togliatti ha pronunciato do - tanza del Partito repubblicano. ' preliminare dell’Italia, Inghilterra, » H Mese, nel Nord è stato aperto struttura economica dell’impero bri- americana sono Mate cosi illustrate prima non sarà effettuato iJ ni ovo 

dl coloro che ci seguono, ma di genica a Castellammare. I lettori j ministri si sono-radunati al Vi- Francia e Stati Uniti cosi come era anch,. nelle provincie Lombarde, nei tannico e dell'Europa occidentale. da Snyder il quale, dopo aver chie- allineamento non solo della ster- 
tutto il Paese In tutti i suoi strati troveranno in altra parte del qiir- minale verso le 19J0. Precedente- 'tato chiesto daìl’on. De Gasperi al- Veneto ed in Liguria. A Genova la La prima fase si ebbe in oceano- «to ai governi europei di -, rimuo- lina ma anche delle aUre monete 

sulla situazione reale, grave e mi- "ale un ampio resoconto del di- mente De Gasperi aveva conferì- l’ambasciatore Dunn nello scorso manifestazione di apertura è stala ne del viaggio in Europa di Sny- vere gli ostacoli agli investimenti europee occidentali»- N ° ta .. c “f n : 

nacciosa in «li lltalìa è condotta SCOTSO pronunciato dal segretario to cof| sforza s Pacciardi il quale, maggio. L’INS infatti ha smentito presenziata dal compagno Donini. der. Ministro delle Finanze omeri- m dollari», ha posto tre condizioni do Jnssn uta prevalenza degli Stati 

di governo attuai? generale del P.C.I., in questa sede | iit^rogiodai giorruaUsti circa ta da Washington fu probabilità di un A La Spezia ha parlato lo scrittore ceno. Da allora a oggi s 5 è avuta a governi stessi: 1) «cadenza ra- Uniti nell amministrazione del lon- 

^ L’oratore ha esaminato alcuni basta sottolineare che Togliatti notizia relativa fd un suo even tua- tale incontro a quattro aggiungendo LiberoB^iarettiManifeetazioni di una pausa superficiale nella lotta, 8«o” c v p leper g i inves “ to ^„ 2) f°"* partadichìsia mossa a^lkcitu- 
rteull a snetti fondamentali di aue- ha chiaramente indicati gli obiettivi , v iaaaio neoli Stati Uniti ha di- che Sforza potrà atere solo collo- apertura hanno avuto luogo anche ma un reale intensificarsi delle vertibilitè degli utili in dollari. 3) parte di cni sia mossa ,a soutcmi- 

«ta itSSone di lotta validi non soltanto per i co- JhiS^he aìesta PCMib Ì«STe«’- Wi separati cosi gli altri Ministri a S Imperia « Savona. " . azioni sotterranee degli Stati Uniti, risarcimen in caso di nazionaliz- dine del Fondo stesso per la sva- 

alta posizione Inter- »»«»«* ma per tutto il movimento Jj 0 ™? ^«dro delle Stani Zr degli Esteri. * • • > - - - quel oheTiguania D Centro come preparazione tattica a quella «zione della proprietà. , lutazione delle monete europee, 

nazionale attuale del nostro Paese, democratico in generale. Obiettivi p attuazione del Patto Atlantico. 11 problema più grosso trattato Sud, la più importante manifesta- ohe probabilmente sarà la manovra _Se il ’Jf® *Luf*«olitico* d » " 

Togliatti ha ricordato i mesi del *** * orta . ch * ** Tw %* um i re , Al Consiglio di Gabinetto cui da Sforza e dai tuoi colleghi di Ga- zione del Mese ha avuto luogo a Pe- finale. due è oueDo^ehe màschera . LE REAZIONI IN ITALIA 

»& Quando ■ Napoli, per Inizi». mancano Beno., TP- (Contino. I> c PM. a» eoloaM> rupia. A migliaia di lavoratori con- Anche qu.^a volt. Snyder ha ^h. ,1 oda dtetro le parafe .. ' / " — „ 

aasfsa.'S .éz — - - -*-----—---— jJs^rssSKV^SS! Atmosfera di allarme 

cordarsi coloro che osci nccunanv Li - s ! I TUTTA MILANO SCENDE STAMANE IN SCIOPERO GENERALE Iambienti governativi 


costituì un governo nazionale Ita- fané ^ nazunut^asiia uem^ 
a, u,.. _ crazui cristiana. 2) lotta a fondo per 

5 MinrA ar fh]? e offirl ,e r«!UB 2 f'l 1(1 soluzione dei più importanti prò- 
? SISÌLr« gg àemfet del blemi dei lavoratori italiani con- 
P.S; C?rto Uo“ l. .»ù e i,o d ni ”«“■ con ta r,pr.» prodotto, de. 

"• appena c oiti ScZZZSrrTi.rtin- 

do a Perugia - fronte dei lavora - 
fi lS n a "°!-ifff tà^n g cJ tori in unione con tutte le forze 
speranze e il «Wo e.a J **" produttive del paese contro la mi¬ 
tico di nu^l minacciose di quant nacc j a { a inflazione e la politica go- 
non lo sia oggi. ver nativa di asservimento al capi- 


Oggi non vi è unarol. de ? e que £- 


titani vitali di politica estera che 


allora ai ponevano che sia «tate „ Mentre co * 1 rappresentanti del- 
risolta secondo gli Interessi e I l’opposizione si rivolgevano allopi- 
desiderl della Nazione. L’InghUter- n,on * P ubb / I,c ? nazionale la più 
ra prende 11 governo democristiano 

e il «uo ministro degli esteri a calci 5°!!’?°.* d * 1 v mainale e di pa¬ 
nel sedere; le ex colonie italiane «f» tftgt.- - 

non le mollerà più, e l’Italia è co- La giornata politica, iniziata^ a 
stretta a passare da una umiliazione ritmo convulso con il rientro dal- 
all'altra. ' la villeggiatura del Presidente del 


§angalnosa a^reNsioiu 1 poiiziesca 

respinta dai lavoratori di Sesto San Giovanni 

Mille militi armati si scagliano contro un corteo di operai che chiedevano fa cor¬ 
responsione delle paghe - Numerosi feriti - Grande comizio sulla piazza di Sesto 


UIU UIC LClrt UJCUU ÌC «V*- m __ *1 . A ^ ^ 

aSoXTd'C Almoslera di allarme 

ogni residua speranza di poter negli ambienti governativi 

mantenere certe linee dl resistenza. ■ -- — 

Snyder è stato esplicito, ed ha tro- n ministro del Tesoro, on. Pella. 
vato in Harriman colui che ha nonostante che il suo stato di fa- 
completato il suo pensiero, dando iute sia ancora malfermo, ha deriso 
;] quadro completo del piano colo- ai recarsi domani a Washington per 
nizzatore americano. Harriman ha prendere personalmente contatto con 
detto infatti che è arrivato il tuo- gii ambienti della conferenza ccono- 
mento «di ridare libertà ài com- mica anglo-americana, la notizia, 
mercio europeo e concentrarsi su che è stata ufficialmente comunicata 
esportazioni apportatrici di dolla- »«rt sera al termine del Consiglio 
ri ». L'accento di auesta frase cade di Gabinetto, ha suscitato notevole 
necessariamente sulla prima parte, i nt rresse nei circoli politici romani 
quella che. sotto la formula «li- do ™ veniva interpretata come una 

berta di commercio.. onKond. 1. 


DAL «omo COUIsrMSEHTt . 

MILANO, 5, — Una provocazione 


richiesta di abbattimento delle bar- 


. _ ... , , .. - - ^ riuiicàia ui uuDaiiiiii«.ii‘w ut***- - 

I to pagamento • per o:tenere l e-iuno sportello all’altro della cabina (tire fatti evidenti come le prime , doganali che ancora oossono 1 

stetwione dell’acconto a tutti gii la traccia di una scarica di imitra, bastonature y e f a i I j£! ostacolare il flusso delle merci ame- % 

operai rimasti m fabbrica» unall muri delle case sono trafitti dalle lai recavano in delegazione • Miia^ .. .. itl 


E come è finito l’ambizioso e de- Consiglio, è stata caratterizzata da delegazione di lavoratori usci- pallottole. 1 vetri dei tram fermi no stamattina. ncane - . . , ,, ' ,1 , ’ A , e ìa * trs * a 3ta0ima - ■ 

cantato piano del Conte Sforza pet una serie di consultazioni sui più terze di polizia di Milano contro Se* ^ jtamattina verso le dieci dagli sulle rotaie sono in frantumi. E Egli ha dichiarato tra l’altro che ' Ecco In breve, attraverso le di- son si tratta di affermazioni cam- 
la creazione dl un solo mercato gravi ed urgenti problemi di poli- sto San Giovanni è «tata respinta ^abilimenti di Sesto e si dirigeva numerosi operai sono feriti chi alle gli operai hanno fatto uso di armi esarazioni di due rappresentanti paté in aria: tanto è cero che. a po¬ 
tuta-francese? Anche qui abbiamo fica intemazionale e si i concia- energicamente aagu operai delia vcno Milano. gambe chi di striscio alle tempie. automatiche. Ma tutto il tono del.e ufficiali americani, la linea di at- che ore dalla diramazione del di¬ 
avuto un calcio nel sedere: la prò- «a con ftmproocisa convocazione Bre *“ ~ 1 «toccati Fermati da un reparto di carabi- » i- • • j* >.__ • dichiarazioni del Questore * staio tacco statunitense nelle conferenze scorso del ministro del Tesoro 

gettata unione doganale * andata di tutti j Ministri presenti n Roma e co piti — e da tutti I lavoratori nJ quanto avessero di- ’ U P° lllia “«leWggia - notevolmente impacciata Ha det- di Washington; syalutazione. con- statunitense Snyder. in cui si sol- 

. ta polvere. per una «peci» di riunione «traor- di S««to San Giovanni mtexvenuti chiarata lo «corS^deUa loro missio- La resistenza dei lavoratori fu to chc Ia celere ha caricato . ne ver tibilità, abbattimento delle bar- incitano i governi europei a n- 

, « » dinana del Consiglio di Gabinetto. ^ brntai del ne * venivano immediatamente ca- saldissima. Uomini * e donne non dubbio* che I dimostranti «tesse- riere doganali; e se una parte di muovere ogni ostacolo offa pe- 

Lotta contro la forno De Gasperi appena uscito dalla Purtroppo U metodo brutale del- ricali B colpi dì calcio di mitra. ' indietreggiavano di un passo anzi. ro attaccare; ha dichtorato di questo programma, guarda esplici- attrazione dei capitali americani, a 

. -, stazione ai i recato al Viminale do- *• polizia ha provocato mcidenU ^ notixi* «ungeva a Sesta do- spingendo avanti i camion costata- avcr Inviato rinforzi perchè ebbe tamente ed tosengiahnento all’impe- subito dopo l’annuncio dell’agenzia 

E <11 Stati Uniti? Si dice che gli nella p^a mattinata riceveva sanguinosi esx devono ìwnenmrc ve ll^ejreta^ Svano gii aialitoria indieueg- l’impressione che stagno per t«- ro britannica df eoi si- chiede la VP. che la conferenza di Washtng- 

Statl Uniti ci trattino con grande ,j con ( e Sforza in procinto di par- molta feriti fra tfi operai e alcuni , della FlOM, compagno Cinelli. giare lentamente fino al Dazio. Nel 5ere provocati incidenti ». resa a discrezion.% tutto il comples- <o* deciderà un « allineamento > 

rispetto • «i aiutino: ma noi ved.a- tire per Washington. Il Ministro de- anche tra le cosidette forze dell’or- g» ^Stoi 52Si « - fra Uemm, erano sirocgiunt da La Coamisstafie Eweetiva delta „ ^guarda l Europa occidentale e (svalutazione, della lira rispetto al 

mo che gli Stati Uniti oggi aven- nilt ro ’degli.Esteri to informava dine. Gli operai feriti da colpi di f^rSTTuttSS. CtaSli riSriv. a StaSJ^S sS? AIbSS“ sS^eto- C.CL» « Milano, ftanite ì, jedata 1<f ^colonie dollaro, si è avuta una esplicita ma¬ 

io trovato al di là dell Adriatico ^ lta mozione riferendo, tra Val- arma da fuoco «ooo una dozzina, ricondurre la calma nei Jù didiia- rio della Federazione del PTC. L. stf^rdlaaria, ha deliberato di prò- Come se riun bastonerò le dichia- nifestazione dette preoccupazioni •.he 
un rinnegato che spenno possa aer- lro COTne nei giorni scorsi « pri- I contusi e i feriti per colpi di sfoi- ^ ^ H avrebbe doì Don. Invernizzi e fon Malagugini. «taamre per demani mattina dalle fotoni di Snyder e di Harriman, regnano negli ambienti governativi 

vire a levare la mano armato con- mo ’ C on«fpI.»re dell’ambasdata ame- lagente c di calci di mitra e mo- SSJL'SSn^iSrS , £?! sepetario della Federazione So- » al e « I».adopero generata di Ie agenzie americane forniscono italiani. 


cui il governo italiano attende 
le decisioni • dii - Washington che 
possono mettere in pioeo la po¬ 
litica economica seguita fino ad ora 
e la sua stessa stabilità. 

Son si tratta di affermazioni cam¬ 


ini rinnegato che sperono posa ser- tro COTne nei 0 i O mÌ scorsi « pri- I contusi e i feriti per colpi di sfol- . . .. avrebb® doì Fon. Invernizzi e fon Malagugini. «tamaro per demani mattina dalle fotoni di Snyder e di Harriman, regnano negli ambienti governativi 

viro a levare la mano armato con- mo'consigliere dell’ambasciata ame- igeate e di calci di mitra e mo- u^a^enttaTdi SZnil Hi- sepetoriodella Federazione So- » al e « I». adopero generata di Ie agenzie americane forniscono italiani. 

tre 1» patria socialista dei lavora- ^ Byington avesse comunicato «HhetU ammontano a parecchie de- f ahbocoiTnento - co’ eia tato. Il loro arrivo portò prima tott* le eategerta di lavoratori di chiarimenti e precisazioni. Lagen- . Il Consiglio di Gabinetto ha affer- 

tori, contro TURSS, • stanno trat- c palazzo Chigi le conclusioni cui cine. Tra gli agenti i feriti «ooo pr e fetta Le coee stavano a mestò a una pausa e poi alla fine del Milane e Frovtacta I eemri di Zì3 «u.P.» scrive di apprendere malo che ratteggiamento detta de¬ 
tondo per cedere a questo rinnegato erano giunti l’ambasciatore Dunn e quattro. ■ ountn quando la provocazione si conflitto trasporti urbani d fermerà»»# dal- «da fonte diplomatica che esiste la legazione italiana all’assemblea del 

quella zona B di Trieste che De ,, mo coUega di Belgrado Cavea- « • j-»»- n. .J. riaccendeva ancora più violento per Mentre si volgevano le tratta- »• u **- A,, « «vMgerà possibilità che la lira italiana deb- rondo Monetario Internazionale sì 

Gasperi diceva di avere assicurato dilh Cannon nel ^ d -, mutato UquldMKme della Brede Mem f, e * ". u. cornista davanti alta sede della ba assumere un nuovo allineamento poserà svile ultime dichiarazioni fot- 


- . . . . ' ; . .. : T -" - ao ^ Lune «MlVdllQ « Bwoaiv m ^ — 

? ano ° tu1 \ tl Ia *nbaaciatora Dunn e quattro. ' punto quando la provocazione si conflitto. 

di «vere assicurato ì! f 1 ?- COI,e ® a f* B*}orado Caven- |J oa i ( ]uzÌone dell* Brade riaccendeva ancora più violento per- Mentre si svolgevano le tratta- 
Gasperi diceva di avere assicuralo dllh cannon nel quadro del mutato *- J M“ ,aa * ,une ** ' n w * opera della celere. AI suono delle »n onorai si mantenevano “■ «•■!**• «avaa*» «*• *■' ■* , **| oa ““ nu °j: 0 , 

allTtalia. E questo non è che un atteggiamento della diplomazia I fatti sono chiarissimi e sarà va- sirene «opraggiungeva da Milano proprie posizioni e i carabi- C<L 8. T. . rispetto «1 dollaro. Tali 

P Quale > Tjl motivo •— si è doman- fSTJfSiSn 10 Sf0tto ch ,*J^ ub , b ìl meat 1 la nun l erose Je€ps e camion, irrom- nieri ^ gIi agenti disposti a vari 

dato » mesta «unto Tbaliatta — di ! T<1 D .? Gfl,p *”.* Sfor2a ® en ì^ a lR ' governativa tenterà pe r Ua- pendo senza preawtao sui grippi di maglioni, tenevano le loro. Gli ope- ^ _ _ ' ' ' / 

oueste Mnttaue umiltorionl che ci * l T,pT * , °* rT *? /T - 13: . ft 5‘ visarli suUa «eia anche di alcune operai che «ostavano «ulto «tra- rai esigevano la liberazione degli 

ta rotte le auestionJ fTflI1 ^? po i P° r j avoce de l Viminale cervellotiche dichiarazioni rese «ta- da. Bestemmiando « gran vo- arrestati e che la polizia fosse ia 

Sii. «tiro? nmo- «wrdAtauano to notizie secondo ser. dal Questore. Alto base di tutto c« e sparando raffiche di mitra i prima 8 ritirarsi, li questore an 

* otto à^che abbiamo C * i , 11 aarebb» rimasto stai il proposito di smembramento poliziotti «aitati giù dal camion in- nunciò al telefono che quasi tutti 

non ìinrien vxo]t< i ^P"“ ionat <> nelVapprende della Breda che 11 comm. Baldaasare, «eguivano gli operai nel prati, nel- gìì airestota erano già stati rimessi 
r frlnVA,! p«.Vr re che * diplomatici americani *t commissario «traordinario inviato le caae. arrestavana picchiavano in libertà e chiese che i? ritiro 

tono jecondo jgii interemi aei erano orientati nel sento di con- da Roma, è incaricato di realiz- Ali» protoste dl Cinelli, il dotta delle due parti avvenisse contem- 

T m » tatorni cedere definitivamente a Tifo le «are eoa ogni mezzo, costi quello Mundo della questura, sopraggiun- poranearr.ente. Brano sul posto il 

rione nazionale a internazionale. .... n < 4 »t ti.t »v« —i. ^_j.». i. __, m 


ua ranista «taranti Mia sede delta ba assumere un nuovo allineamento baserà svile vlttme dichiarazioni fat- 
C|,l . 8. T. •‘rispetto «1 dollaro. Tale eventualità te.dal governo al Parlamento in ma - 

______ to'** di politica valutaria: « Non un 


Il dito nell 9 occhio 


Sdmplictaslmo (1) 

« Per fermar© 1 comunisti cinesi 


ta7«MaamlU arii Stati Uniti *° na 8 d<l TiT ' ch * co * tL 11010 1* direzione to dopo la prima carica e quindi *»- comandante del carabinieri col. Di ber WuclUe 5 000 

nrìhiMBttno tht « domani I Per tutto il rttto * eVlm 9 fan * ata Broda ha inviato SflOfi lettere l’oscuro di tutto dichiarava candì- Data e il vice questore di Milana mltraallatrict » Dal Popolo. 

virini ■ rfron Gasperi si A comportato in mo- di licenziamento, come prima misu- demente che gli operai avevano at- j rappresentanti dei lavoratori ac- E-vo una buona occasione per 
«...ni», do da avallare {'impressione che ra per la liquidazione dell’ezienda. calo per primi con lancio di pieve, tettarono le • conUoproposte del De Gasperi Con paca spesa *< ec- 

?toMt prlvfleriate. allora potrebbe* *° 11 f° S9e * fat0 eolu> di * 3r P Te * 1 L’opposizione dei lavoratori di ogni Eravamo sul posto e possiamo amen questore e appena ia prima linea reterna ricono * ceHxm 


■ - - . rigo di più nè un rigo in meno *. fui 

mg* ■ ' H ■ m ' ‘ detto petto. Tali affermazioni, dopo 

«ili / «« il discorso dl Snyder , assumono un 

M ■' É ig ■ fi III evidente carotiere polemico. 

. Analogfle dichiarazioni ha fatto H 
; professor Costantino Bresciani Tur- 

, . t . .. toni, atta vigilia detta sua partenza 

, Formalità - per Washington, ove parteciperà ol- 

« Al congrego perteclperenno la riuntone annuale del Consiglio 
anche compagni che. se non hanno del Fondo monetario. 
ritenuto « suo tempo al poter com- ’ Dichiarazioni di > questo &nerw 
piere il piccolo gèsto formate dl appaiono tanto più inconsistenti se 
* f V 1 ** i re un a domand a d l tsenrione w f^n^era la posizione di piena 


Placet nrlvfleriate. allora Potrebbe- jesse staio cotto a» wuTjncmi —opw*mone aei «vwiMiti ut usai uìwrio sui pooio e permuto *1 

totirvenir» i fucilieri e Vavia- bell’apprendere la brutta piega che corrente a questo assurdo provvedi- tire chiunque azzardi simile tesi. 


rione «naricana «« reprimere il raji0n * diplomatica del suo Mm.- mento « «tata netto « recisa. Tut- 

«« *••>» pr^db. Cori A «I- tari. Atj qw » dei 

«ta italiano ~ - lavoratori di proced«* a «n eva- 

Questo •' solo questo è rimira- .. ” I I »e tecnico della attuazione e «I è 

.■on, d« B . P. 1 .KC d,. ... in feria pagina I 


re chiunque azzardi simile tesi. dei carabinieri si fu ritirata «ulU 
Ma a questo pumo to collera di seconde posizioni gli operai, che 


Somplieisslmo (II) 


* U %F\£££ < *d3 subordinazione del governo agli tre 
plse/to Àndreohi, (eressi dei grandi gruppi monaco- 

■ Che spasso sarà questo congres- listici italiani. Non i un segreto ver 
so saragattlano quando magari si nessuno che i rappresentanti della 


«Ione della politica del governo at¬ 
tuale. 

La situazione interna del Paese 
non è meno grave. Gli aiuti econo¬ 
mici eh» avrebbero dovuto assicu¬ 
rare la ricostruzione del Paese ci 
hanno portato la crisi, una disoccu¬ 
pazione dilagante, cifra spaventose 
di nuovi licenziamenti che vengo¬ 
no già ventilati. L’Italia sta seguen¬ 
do una strada che la porta a di- 


«Tra il popolo in festa per 
le vìe «fi CasfcHammare » 


Dal noatro amato “ 

' MARIO SCHBTTtm 


lavoratori di procedere a un ero- poteva più contenere. E alle porte cominciarono a rientrare a Sesto u Presidente Promeorio detto Cina 
me tecnico della attuazione e si è del Comune si accese la lotto. Da cantanda = <- •? Nazionale. U Tsung Jen tu firtpre 

lasciato che un certo numero di 11- tutti gli stabilimenti gli operai arri- Nella piazza del rondò poco do- to oggt mandati di catture a carico 

cerni amenti cosiddetti cons ens ua l i vivano a trotta. Mentre la celer» e po c’era tutta la popolazione con dl diciannove dirigenti massimi dei 

avesse corso . i carabinieri tentavano di attaccare gli operai, fiera della combattività ComuniSmo cineseI mandati di 

Per questa via «1 * giunti venerdì ancora e di entrare nella città, dimostrato e del successo raggiunto cattura da lui firmati «ono a ca ri- 

acceso al pagamento dl ua acconto gii operai ostruivano la strada con nello «ventare la' gravissima prò- co di Mao Tae Tung. ctu Ten. eoe ». 

di 44)00 lire » tutti gU operai eoo- alcuni camion che si erano fermali vocazione poliziesca. M Tsung Jen ha tutte le 

fermati. I non confermati, • cui co- per lo sbarramento della polizia e II Questore di Milano ha tenu- ré*%er far 

rounque la direzione dovrebbe pa- si difendevano a sassate, come po- to una • conferenza stampa attri- • compirle dorrebbe chtede- 

gare ta liquidazione, sono stai! «• levano. Ito polizia sparava ormai buendo gli incidenti di Sesto San re a j Governo di Mao Tra Turtg. 

adusi ctalTacconta basso. Un camion carico «li farina Giovanni ad «alcune teste calde r estro disiane di Mao Tra Tire#- 

i Por protostare contro 11 manca- proveniente dalla Brianza reca da della Broda «. c cercando di amen» L'uovo di Colomba. 


Mi che importa, del resto? Aara- gntficherebbe tre ««oro passo su Ila 
gai non t iscritto airuno a aliai- strada dell’asservimenio al capitali- 
tra? > trito americano, ito aumento dei 

Il fosso dal floftw ' • prezzi inferni e una ulteriore rafn- 

«A Olultopo penserà 11 colonnel- rione del tenore di rifa delle masse. 


lo Luce, il quale deve 


In condizione dl agire indisturba¬ 
to s. Vero Roberto, d»! Tempo. 

ASMODCO 


meaeo (consentirebbe ad essi di rafforzare 


Il monopolio che detengono nella 
determinazione detta politica «cono 
mica. 
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SOTTOSCRIVI 
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OLTRE IL DANNO ANCHE LA BEFFA 





l’acqua da oqgi Solfo naia incessante pioggia di assegni 


a quei pochi che ancora l avevano 


L*editto del Prefetto -ìAssurda discriminazione fra gli 
utenti - Il Comui\e continua a tacere e spera nel Peschiera 


ti’Ufflcio Stampa del Comune comu 
alca un Decreto del Prefetto rimai e 
dlata entrata In vigore, Decreto già 
notificato alle rispettive direzioni del 
l’Acqua Marcia e deU’A.C.E.A. col 
qualj cona.derata la perstaient® alce! 
tà della portata delle sorgenti die 
alimentano gii acquedotti della Città, 
viene ridotta la portata alle utenze 
maggiori, « cioè a quelle dotate di 
erogazioni superiori a mezza oncia, 
da oggi al 15 ottobre p* v. per quan 
to riguarda gli utenti della Società 
Acqua Pia Antica Marcia e del' 
l'A.C.E.A., nel confronti ■ anche del 
1 Comune di rivoli e degli altri serviti 
dalle nominate Aziende, nonché delle 
utenze In uso perpetuo. 

Eventuali deroghe a dette limita¬ 
zioni per utenze di pubblico Interesse 
potranno essere ammesse a seguito di 
autorizzazione del'a Prefettura. 

Per II periodo di riduzione della 
erogazione, sarà corrisposto, a ridile- 
. sta degli utenti t| proporzionale rim 
borio dal Comune 
A partire da questa mattina anche 
l'acqua verrà dunque razionata alme¬ 
no a quel pochi che hanno ancora la 
fortuna di po&sederne una goccia. 

Nè giova obiettare che tl provve 
dimento del prefetto riguarda soltan¬ 
to le grosse utenze, perchè se è vero 
che un utente normale consuma In 
genere un ventesimo di onda, pari a 
mille litri al giorno è anche vero che 
in moltissimi casi più utenti hanno 
In comune 11 rubinetto Idrometrico t 
bocca tassnta o il contatore. 

E’ questo 11 caso per esemplo del 
la maggio) parte del palazzi di nuova 
costruzione, che possiedono in genere 
un solo cantatore o un solo rubinetto 
a bocca tassata per tutti gli appar¬ 
tamenti, dato il costo minore di slmili 
Impianti. 

Il decreto del Prefetto, che del re¬ 
sto cl sembra dettato più dal bisogno 
di gettare della po'vere negli occhi 
al cittadini che da ragioni di pratica 
opportunità, viene quindi a creare 
una Ingiusta discriminazione tra 1 
vari utenti. ■> 

Accadrà Infatti che numerosi citta¬ 
dini (che hanno la fortuna di posse 
dcre un proprio contatore) non ver 
ranno lesi minimamente dalle nuove 
disposizioni e potranno quindi con¬ 
tinuare a consumare tutta l'acqua che 
vorranno (ammesso Che l'abbiano) 
mentre altri utenti saranno costretti 
a limitare t loro consumi per 11 sem¬ 
plice fatto che. avendo un contatore 
o un rubinetto a bocca tassata in co¬ 
mune, vengono a consumare comples¬ 
sivamente oiù di mezza oncia al gior¬ 
no e quindi rientrano nel decreto li¬ 
mitativo del prefetto. 

Il decreto del prefetto giunge per di 
più In un momento In cui su certa 
stampa non si parla d'altro che della 
imminente entrata in funzione del¬ 
l'acquedotto del Peschiera (che stando 
alle dichiarazioni fatte dal sindaco 
qualche mese fa sarebbe già dovuto 
entrare In funzione) mentre assistia¬ 
mo d'altro canto a una vera e propria 
offensiva dell'Acqua Marcia contro 
l'Acea diretti» forse a coprili* le pro¬ 
prie responsabilità (e non sono poche) 
nell'attuale carenza di «equa. 

Dal canto suo 11 Constine continua 
a tacere, quasi che 11 problema non 
lo riguardasse minimamente, uono- 


&'■ **?ii 


•tante 1 numerosi rilievi anche di una 
parte della stampa governativa che 
sotto la pressione del malcontento 
della cittadinanza è stata costretta 
più volte a chiedersi se la crisi Idri¬ 
ca, che al pari di quella elettrica tra¬ 
vaglia la nostra città ormai da vari 
anni, sia dovuta soltanto alla persi 
stente siccità. -*• 

Cosa si vuo'.e nascondere? qual] in¬ 
teressi si vogliono salvaguardare? La 
cittadinanza ha 11 diritto di avere una 
spiegazione esauriente su tutta la 
questione; è ora che II Comune si de¬ 
cida finalmente a rompere 11 riserbo 
c dire chiaramente come stanno le 
cose. 


Di nuovo a singhiozzo 
il servizio filotranviario 


li servizio filontranviario a «inghiozzo 
è ricominciato. Durante mtia la mattinata 
di ieri si sono verificate infatti aumrro<e 
sospensioni di energia elettrica alI'Atac 
che hanno prodotto specie in alcune ore 
di punta un pauroso disservizio, 
l.a responsabilità maggiore di quanto 
accaduto ricade certamente sulle so¬ 
cietà erogatriei di energia elle specie nel 
caso della SRE non appena viene a man¬ 


care la quantità indispensabile di Kwh 
sj affretta a interrompere l'erogazione al- 
l'Atar dato che l'Azienda paga l'energia 
ad un prezzo nettamente inferiore agli 
altri utenti. Tuttavia non si può certo 
dire rhe l'Atar abbia fatto il possibile per 
attenuare il grave Incanir niente. - 

L'Azienda non ha saputo o non ha 
potuto jnfatli far fronte alle improvvise 
interruzioni di corrente sostituendo rapi- 
damente con autobus i mezzi impossibili¬ 
tati a proseguire per rui in molti rasi gli 
utenti sono itati costretti ad attendere 
persino un'ara davanti alle fermate prima 
di poter prendere un qualsiasi metro di 
trasporto. 

Che accadrà quando nei prossimi mesi 
con il peggiorare della situazione elettrica 
le interrile.ani di energia si faranno piò 
frequenti, come è accaduto l'anno pas¬ 
sato? Dovremo rinunciare a prendere 
tram e filobus o saremo costretti ad assi¬ 
stere di nuovo allo sconcio delle camio¬ 
nette? , AlI'Atac la risposta. 


CODIENTE DI UNITA' SINDACALE - I 
confagli iirigenti (ti lialtctU Ai categoria 
aaaàiaa aggi piairigglo a ritirara ia Ta- 
Airuiona lo copio dilla Mozioni della 
C.U.S. par il Congratta dilla Canora dal 
lavara. 


T J 

i » * ì 


I LAVORATORI HANNO RIPETUTO IL LORO “NO;, ALLA STAMPA GIALLA 


AV i? 


1, 


J ' - : li 


aperto all Adriano il Mese della slampa 


<■ 1 i £ 
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L'applaudito discorso del compagno Ingrao - Il saluto di D'Onofrio - La 
premiazione degli " Amici» migliori * L'ospite di un palco di prim’ordine 


(#;*. i-. : 


Domenica*, mattina, i lavoratori ro¬ 
mani hanno continuato a svegliarsi 
di buon’ora; già *alle 7.30 i primi 
gruppi di strilloni avevano Invaso le 
strade e le piazze e le prime centi¬ 
naia di copie de * l’Unita» veni, ano 
diffuse. Poi. verso le 8,30 i primi 
strilloni — gli * Amici » per inten¬ 
derci — erano diventati centinaia 
e le copie del nostro giornale migliaia 
e decine di migliaia, il « Afe*»] delta 
Stampa Comunista » era ufficialmen¬ 
te aperto anche a Roma e un certo 
Vittorio Gorresio. di professione gio- 
naltsta-inventorc. si è rivoltato nel 
tetto, infastidito, dalla petulanza degli 
strilloni. 1 quali, manco a farla ap¬ 
posta. gridavano una manchettina 
modesta di prima pagina: « La tira¬ 
tura delt’cdUione romana de Ita U- 
nità ha oggi superato le 300.000 
copie »... 

Pietro Ingrao frattanto. strillava 
pure lui: non sorto le finestre del 
suo collega di destra, ma a Tcstac- 
cio. Non che abbia fatto « vede lo 
stravede » il nostro direttore, ma a 
lui bastava vendere una sola copia 
per vincere la gara con Natoli, il 
quale — disposizione superiore o rf 
tirala? — si trovava a Messina. Per 
l’esattezza e per maggiore soddisfa¬ 
zione di tutti gli « Amici » precisia¬ 
mo che Ingrao ha venduto quattro 
copie. / commenti li lasciamo H no¬ 
stri lettori. 


SOTTO I PIEDI DI UN COMMISSARIATO DI P. S. 


Sbullonano una cassalorle del Totip 
e asportano oltre Ire milioni di lire 


Tessuti per ingente valore rubati in altro locale 


Una atroce beffa, che crediamo non 
abbia precedenti negli annali deUa 
cronaca nera, è stata giocata nella 
nottata di domenica alla polizia roma¬ 
na. Audaci sconosciuti sono, Infatti, 
penetrati nel locali del TOTIP alla 
Galleria San Marcello, sito nello stes- 
6o edificio n cui ha sede 11 posto 
fisso di polii» Trevi e con tutta tran¬ 
quillità hanno . centrato una grossa 
cassaforte, asportandone denaro per 
oltre tre milioni 

Il furto è stato scoperto alle ore 6,30 
di Ieri do un usciere della ditta che 
si recava al lavoro; questi non ha tar¬ 
dalo a constatare che la saracinesca 
d’ingresso era già stata - aperta da 
qualcuno che possedeva un doppione 
della chiave. 

Penetrato nel locale, l’usciere si re¬ 
cava Immediatamente nella stanza ove 
si trova la castaforte, che conteneva 
■Intero Incasso delle quote giocate 
per 1 pronostlci di domenica. La cas¬ 
saforte, una cassetta blindata del ti¬ 
po « Stanzzerl « era sventrata; 11 pe¬ 
sante sportello di acciaio, divelto con 
Il sistema dello * sbullonamelo » gia¬ 
ceva in un angolo. A terra, scorie <U 


metallo e limatura di ferro, testimo¬ 
niavano 11 duro lavoro del ladri. 

L'usciere et precipitava al posto 
fisso Trevi, che ha l suol uffici pro¬ 
prio sopra 11 locale e denunciava 11 
fatto al funzionarlo di turno. Poco 
dopo giungevano sul posto funziona¬ 
ri delia Squadra Mobile e della Po¬ 
lizia Scientifica, che Iniziavano Im¬ 
mediatamente le Indagini del caso. 


aver sentito delle voci di uomo prò 
venienti dal negozio. A queste cose 
non era però stato dato peso ec¬ 
cessivo. In quanto si credeva che nel¬ 
l'Interno vi fossero 1 proprietari del 
negozio. 


Picchiato a Maligne 


ItUHZMBllUllO AC ptuasiiu MVl t-aav. - | J || - » _ • • 

Malgrado le scrupolose ricerche del-:**M Ufi Collega di P. MRUTS 
la Scientifica, nessuna impronta digi 


UN "APOSTOLO,, DEL PANBERMANESIMO 


I trami di mons. Nudai 

proiettore del nazista Waechter 


Scriveva libri per conciliare 11 verbo 
dt Cristo con II razzismo hitleriano 


L'« Osservatore Romano a non al è 
degnato di scrivere neppure una pa¬ 
rola per rispondere alla nostra pre¬ 
cisa e circostanziata denuncia della 
protezione accordata da istituti e 
personalità ecclesiastiche a criminali 
nazisti. L’organo vaticano, evidente¬ 
mente ammaestrato dal recenti in¬ 
successi polemici relativi al < casi » 
di padre Maura e don Quarto Jorenz, 
preferisce tacere. In sua vece il gior¬ 
nale di Virginio Gayda prende po¬ 
sizione. sia pure con molta pruden¬ 
za, In difesa di mons. Hudal, ospi¬ 
tando una lettera del giornalista 
tedesco Giorgio Mlehalke. nella qua¬ 
le i detto, fra l'altro; « Mons. Hudal 
non si é mostrato meravigliato de¬ 
gli attacchi di alcuni giornali di si¬ 
nistra e lo spiega col fatto che lui 
fa parte della commissione che de¬ 
cise la scomunica del comunisti ». 

Ma guarda un po'. Dunque monsi¬ 
gnor Hudal. Lamico del criminale 
Otto Waechter è uno di quelli che 
el hanno scomunicato. Questa è bel¬ 
la davvero. E pensare che noi non 
lo sapevamo affatto. Del resto, an¬ 
che se lo avessimo saputo, ciò non 
avrebbe spostato di un millimetro la 
nostra posizione nel suoi riguardi, 
per la semplice ragione che la fac¬ 
cenda non cl fa nè caldo nè freddo. 
Tuttavia, poiché Torcano di Virginio 
Gayda ha avuto la gentilezza di far¬ 
celo sapere, cogliamo l'occasione per 
sottolineare quanto sla coerente la 
posizione di mons. Hudal che sco¬ 
munica l comunisti con quella di 
mons. Hudal che protegge, esolete e 
conforta un assassino e ne benedica 
la salma. Non sono forse 1 nazisti 1 
più feroci ed Implacabili nemici del 
comuniSmo? E non sono forse 1 co¬ 
munisti I più Irriducibili avversari 
del nazismo, coloro che più di ogni 
altro hanno contribuito alla distra- 
clone della barbarle hitleriana? 

Ma vediamo un po' chi è questo 
mons. Hudal. Da qualche parte cl è 
stato insinuato 11 sospetto che si trat¬ 
ti dello atesao che scrisse un pon¬ 
deroso volume dal titolo ■ Die Grund- 
lagen dea KationalsoziaUsmus • (1 

fondatori del nazionalsocialismo) per 
tentare di costruire un ponte tra il 
verbo di Cristo e l'ideologia di Hi¬ 
tler. Strelcher. Rosenberg e compli¬ 
ci. La firma di mona. Hudal appare 
frequentemente la calce ad articoli 
pubblicati da giornali austriaci e te- 


laborazlone di questo « apostolo > 
del Pmnfermanesimo e dellTmperia- 
llamo tedivAt Anche 11 giornale sud¬ 
tirolese « IWbmlten », di cui è noto 
Tatteggiamento anti-ltaliano. anno¬ 
vera tra 1 suol articolisti il baldo 
monsignore. La multiforme attività 
politica deU'abile prelato, la sua 
scaltrezza. gU intrighi nel quali è 
maestro e la spregiudicatezza con 
cui sa farsi largo a colpi di gomiti, 
gli hanno attirato l’odio di numerosi 
altri prelati. 1 quali lo accusano di 
aver a suo tempo brigato per diven¬ 
tare primate della chiesa nazionale 
germanica Ìndipendente da Roma. 

E* nn fatto che l’attività filo-na¬ 
zista di mons. Hudal viene guardata 
con preoccupazione dal dirigenti del 
Vaticano, 1 quali la considerano 
troppo audace e scoperta e, quindi, 
pericolosa. Nella sostanza, insemina, 
si è d’accordo, ma si vorrebbe da 
mona. Hudal una maggior cautela. 

Quanto al giornalista Giorgio Ml- 
chalke. zelante difensore di cause 
perse, cl riserviamo di Illustrare a 
suo tempo la aua Interessante figura. 


tale è stata rilevata sulla cassafor¬ 
te, sul portello e sul mobili che arre¬ 
dano la stanza. Evidentemente 1 la¬ 
dri. che devono essere del veri mae¬ 
stri del grimaldello, hanno agito con 
ogni cura e precauzione adoperando 
guanti di gomma e avendo cura di 
cancellare con uno straccio qualsiasi 
traccia, imprudentemente lasciata. 

Dal primi accertamenti risulta che 
11 lavoro del ladri, particolarmente 
duro e faticoso per lo spessore del 
metallo, è durato non meno di tre 
ore. Circa gli arnesi adoperati per lo 
« sbiUlonamento » la polizia ritiene 
trattarsi di nuovi mezzi meccanici ad 
essa ancora Ignoti. 

Nella giornata di ieri, la Squadra 
Mobile, che ha avocato « sè le Inda 
ginl ha proceduto a numerosi fermi 
nell'ambiente degli « sventratoli di 
cassefartl ». Cinque Individui, ritenu¬ 
ti come 1 migliori professionisti del 
grimaldello della capitale, sono stati 
fermati e tradotti a San Vitale. Nel 
frattempo accurate perquisizioni tono 
state eseguite dalla polizia nelle loro 
abitazioni: 11 risultato è stato però 
completamente negativo. 

A questo punto sono terminate le 
Indagini della Squadra Mobile per¬ 
chè... non sapeva che cosa fare, dove 
Incominciare le indagini. Se non so¬ 
no stati 1 < professionisti », chi mal è 
stato a consumare un colpo cosi per¬ 
fetto? Questa è la domanda che ades¬ 
so 1 funzionati della Mobile si pon¬ 
gono e alla quale chissà se daranno 
mai una risposta. Staremo a vedere. 

Un altro furto sensazionale è stato 
consumato la notte scorta nel locali 
del laboratorio di pellicceria e confe¬ 
zioni. sito oll'intemo S dello stabile 
1M di via Quattro Fontane. I ladri, 
penetrati nell'Interno, mediante scas¬ 
so della porta d’ingresso hanno aspor¬ 
tato circa 2® tagli di stoffa per ve¬ 
stiti da uomo per un valore com¬ 
plessivo di HI mila lire. <■ - 

Il furto è stato scoperto alle ore 24 
dal proprietario del laboratorio signor 
Lamberto Pace. Circa l'ora In cui 11 
« colpo » è stato consumato nulla si 
sa ancora di preciso. Alcuni Inquili¬ 
ni dello stabile hanno Infatti dichia¬ 
rato che verso le ore 18.9®. scendendo 
le scale hanno notato la porta d'in¬ 
gresso del laboratorio aperta e, nel- 
l'Interno, la luce accesa. Sempre gli 
stessi Inquilini hanno dichiarato di 
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A poco tempo di distanza dalle diigu- 
stove prodezze di Padre Maura, un altro 
giujeppino del Collegio Pio I di Sao 
Lorenzo torna agli onori della cronaca 
nera. Nel pomeriggio di domenica tale 
Padre l ibero lin infatti picchiato a san¬ 
gue il quindicenne Andrea Catnpodangelo. 
abitante in ria dei Reti 50. perchè il ra¬ 
gazzo. che ai sentirà poco bene, ai è ri¬ 
fiutato di disputare nna partita con la 
SPK5. società ipnrtira di calcio organiz¬ 
zata dai giureppini. ' 

11 Campodangelo che ha avutq un oc¬ 
chio pesto, un pezzettino di lingua aspor¬ 
tato e numerose escoriazioni, in oegnito ai 
pugni ed ai calci del sacerdote, è stato 
medicato al pronto soccorso del Policli¬ 
nico. Ne arrà per cinque giorni. 


Qualche ora più tardi, verso le 10, 


il Teatro Adriano cominciava intan¬ 
to ad accogliere ali « Amici » che ave¬ 
vano già venduto tutto e gli altri 
compagni. Ancora mezz ora più tardi, 
salutati dalle note della « Marsiglie¬ 
se » salivano sul palco il compagno 
D’Onofrio, U nostro direttore, là pre¬ 
sidenza, il compagno Terenzi. Fra¬ 
gorósi applausi si sono allora levati 
nell'ampia sala e qualcuno, che «fe¬ 
dera Ut un palco di prim’ordinc e del 
quale parleremo dopo, ha cominciato 
a di, entar verde 

Il compagno ingrao. nel suo strin- 

? ato e documentato discorso, che ha 
cnuto avvinto l'uditorio per oltre 
un’ora, ha passalo f» rassegna i cre¬ 
scenti successi del nostro giornate 
dal lontano 1944 ad oggi. Quello che 
era un giornale a due pagine con la 
sola edizione della Cronaca di Roma 
è oggi uno dei più diffusi quotidiani 
del centro-sud con ben 14 edizioni 
regionali, provinciali c cittadine da 


palco di prim’ordine, un personag¬ 


gio notevole coi suo Capo di Gabi¬ 
netto. ogni qual volta dai microfoni 
veniva diffuso li nome di Sceiba, di¬ 
ventava di quel colore ''he abbiamo 
più sopra citato. 

Il nostro capo-cronista, che faceva 
gli onori di casa, ha cercato dt farsi 
dire qualcosa dai personaggio in que¬ 
stione. ma non ha potuto saper altro 
che « Ingrao stava denigrando l’al¬ 
tra stampa *. Non ha potuto saper 
nemmeno quale tosse il suo pensiero 
Sull'ordine pubblico a Roma. Perchè 
il personaggio altri non era che U 
signor Questore Pònto, il quale, alla 
domanda, si è mostrato tutto preso 
dall'oratoria del nostro direttore. E 
forse era vero. 

Ingrao era intanto giunto quasi 
alla fine. E ha terminato col ricorda¬ 
re af lettori-ascoltatori la famosa let¬ 
terina inviata qualche tempo fa da 
Padre Morlion a una sessantina di 
persone per chiedere trenta milioni 


milione; le centomila lire dei tipofrafi 

Veiletrt. 


dell'UESrSA; 1 compagni di 
che hanno versato... 4 ettolitri di vino 
e 1 quintale di arano; 1 compagni rii 
Zagarolo. i quali, malgrado 11 disa¬ 
stro provoi-ato dalla grandine, hanno 
coluto donare 1 quintale di grano 
turco. 

Su proposta della Sezione S Saba 
è stato quindi inviato 11 seguente te- 
amma a Trieste: 


legr 

I lavoratori, gli Amici rie l’Unità 


* % < ■ : .. ■ * 






Terna solleva l’apparecchio radio che la Federazione si è guadagnata 
diffondendo « l’ITnità ». La Federazione lo rimette in palio per la gara 
; v che si chioderà a novembre . ' - 


Firenze alla Toscana. dall'Umbria al- 
l’Abruzzo alla Sardegna. Puglia. Ca¬ 
labria. Sicilia ecc. 

L’oratore ha poi. giornali avversari 
alla mano, passato in rassegna frapi- 
da purtroppo) le falsità di quei gior¬ 
nali. che ricalcano con la massima 
faccia tosta le orme delta propagan¬ 
da nazi-fascisi a. Il vasto pubblico ha 
cosi potuto rendersi conto di come 
oggi, in Italia, sia risorta la « velina 
del Minculpop ». questa volta a cura 
di Andreotti vuoi a proposito della 
tragica attività di Giuliano in Sici¬ 
lia, vuoi del patto Atlantico, delio 
sciopero dei bancari, dello scanda- 
letto Porzio o della crisi elettrica. 

Quanto mai edificante è stata que¬ 
sta rassegna stampai E su. in un 


LE LOTTE DEI LAVORATORI 


I dipendenti provinciali 

in sciopero cfa stamattina 


Giovedì alle 16 sospensione del lavoro 
in tutte le aziende metalmeccaniche 


Da questa Manina U personale Im¬ 


piegatizio e cantoniere dipendente 
daU'Ammlnlatrazlone provinciale di 
Doma entra la sciopero. 

La decisione è -stata prean nel cor¬ 
so di una riunione durante-la quale 
la commissione sindacale paritetica 
ha illustrato ni lavoratori l'Inutilità 
dei numerasi tentativi da essa espe¬ 
riti per raggiungere un accordo. 

Dai mese di luglio Infatti, 1 dipen 
denti provinciali sono scesi In agi¬ 
tazione per ottenere 11 riconoscimen¬ 
to definitivo e la corresponsione di 
una indennità speciale di lire 2.500 
mensili. Indennità da oltre lt mesi 
già corrisposta al lavoratori a titolo 
integrazione stipendio e che l'Ara 
minlstrazione provinciale — solleci¬ 
tata dal Ministro degli Interni — si 
era affrettata a sopprimere preten¬ 
dendo anche la restituzione delle 
somme già eorri«poste a tale titolo. 

A questi assurdi tentativi 1 lavo¬ 
ratori reagirono minacciando lo 
sciopero. Di fronte alla posizione 
energica assunta dal dipendenti, la 
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TEATRI 


uno TUR LIXI.: oro II: Teofra to¬ 
rnio» ca (Veta aA Alita Pa nile: « Mescoli 
a] «la » a « Indi » — MASSETO: èaal 
or» 21.9®: Casearia Aitati* da barena fetori 
eoa T« M e o» !—o ètiramtaeia • La ltwm- 


VARIETA* 

- A DII ANO; Gtnè tizio* Gasile Tllla — 
ALIAMELA: Giadiia fm jU Ma « «ora- 
pagaia f.lii B«s«* — LA Ita ICA: Tema a la 
in Veri» « tir. — MAN UNI: S eiatilto ha ta 
enti « eoa?. (Vai*!* — ftHOfl: toast* 
■mÌ» è raartvigliro • tir. — VOLlMi: li 
cetre!)* fi Fmakrotai* • rii. 


CINEMA 

Atri aro*: il tetri** della Gieeoada — Al¬ 
erai: F ni ter» atleta** — Aro* èri Fitai 


deschi, 1 quali si contendono la col-1* sin «adiro — Ami India: toppi* I 5 *- 

■eftMM»iro*w«if«i»*i«ii»**»*»a*»«»*«ia«tt»M»iia»iwn«*Nnniinro««mt»f*ie 




Osservatorio 


« Il MttrsSttro * di demnica teoria 
- ofn un chiaro stempia di coartata, 
j Mentre infetti eentrdl tcorta ei tfeitle- 
.3 càtaro perché andiamo mettende in rt- 
Itene le situazione deirordino pub- 
Miro a Roma e *1 beane dei fette che 
: soda soffra etiti son accedono occi¬ 
denti ehe invece ri oerigeano a Parigi. 
*. aero che cosa serioeoe T all re ieri: « Afa 
siccome fuetto laoorr, Macera son ri- 
sorgo, sol abbiamo il triste fenomeno 
% della crenata nera, che — flettete, 
C-i letteteli — non ti manifesta pii In 
fi- episodi sporadici, ma in un susseguirsi. 
cV purtroppo quotidiano di borseggi, far- 
tl. rapine, nitidi e periina delitti ». 


Dunque. < Il Meteeggero », almeno la 


zi.- 


quatte, * sa o s atosi# i a cn erda con 


noi. Come dei resto sol riamo f accordo 
oon « Il Messaggero » quando dico cno 
il laooro eliminerebbe e limiterebbe 
grandemente la cronaca mera e epecisl- 
menie t suicidi. CU aon taflie. peri, 
che se le responsabilità della mancala 
prevenzione ricade sai Governa, che in- 
mci di crear» il lavoro aggrava la di- 
toecmpaziono, la responsabilità della 
mancata repressione ricade rulla poliria 
Se portiamo al fronte dei soldati 
melo addestrati, comandati da tener eh 
• Imbelli, gli Stati Maggiori eorcàarasnv 
il di creare le confusione nel campi, 
avverto, ma per riportare nna definitiva 
vittoria dovranno cambiare I soldati 
mate addestrati con altri bene adde¬ 
strati e sostituire i generali Imbelli con 
altri capaci. Se aspettassimo di aver 
un nemico pià scalcinata di mai, ab¬ 
biamo paura ehe la vittoria non ei ar¬ 
riderebbe mai. fotti 


i Aresa — lima 
Totà sella " lama dei Inai — 
Arma Frati: Strada uerie al ro ori». — km 
F ron d a i: Fra dàrale — àrma fmdran: lì 
inhihs di Wall Street — àroa Itimi: 
In «posa ribelle — àrma S. Ippalila: La bat- 
Uflia per la tonta atonica — Arma Tarota: 
Teaporia oalia Sierra — àroa Toatr* Vane: 
Grame riri»la traini* • to Tr» » — legami*: 
Alta lata}* — Adriaci**: Il eurriee dalla Gi«- 
eaada — liba: Totà aUrpr* fiatarne — Ja- 
baaciatari: tmazegis entro — Apatia: tosi- 
tira tana — Armala: Ariana s ai n! — 
Attoria: La natta ritta da Seotiaad Tari — 
latra: La (òpmu oriti — A Unto: Fereatrid 
bffi — Affatami Nappi* yioe* - A anatra: 
GII ara alto — kemr. Va tiU — Amasia: 
Marie* raf fi la — Nn ta ri li : Mi place «arila 
broda — tota p m: Sun* l»«l eoe) — aro- 
caccia: La non di torta» — Cmtal: deh 
•crani — Capra e dm : Gota guib — Cm- 
latada: la rii firada a ro m i o ra — Tira Sin 
la fiata de! tenera — P oèta: Tanarei — 

— Gala M Hrara : ticatta a rio. — Cabrasi 
GeatnVhaad* a Strafai — Ctàaaaaa: Toste 
fi friserete — Caro; 0*11 enarri — Cri¬ 
nali*: n figli» della tanfata — tal Ta¬ 
mil*: L'*!b*ei*mw atraaim — itila Me¬ 
ntore: Cu satte a trradvap — Noli* Fro¬ 
ntali La àztta)lia per la tonta »<«a:ca 

— Balla littoria: tl nafyiara tortora — 
Di ara: fi era dal* f ran ata tel a — Noria: fi 
a trono 41 Fati A poeto — Um: U corra 
l'onera — laftahm: U tatuali* per la 
Venta atonie* « Fa latrati — Inepa: Ori* 
fiali* — lontano: Eran a n dai Trota*; Ti¬ 
to latina ta Mira*tot» • despota* — Pian¬ 
ai: | cari Mirati — flmiait: Atta fatelo 

— Ftlforo: Tettai» — Pratosa: Cra 

radar» —’ Ttalms fi Trrrl: Fiatati* — tal¬ 
lirla: La cm di Gerea — Malte Catara: Oi 
tribbiata a Staafil — totem Smalli* ?r» 
arditati — ladna: tornir» ie»z*j»;»i:/> - 

Italia: Peccatrici falli — Marnisi: la r.rit- 
elt* dell'l'ina tsriaiUI* — Mi trapelile»: Lu¬ 
pa riaffi* di ri laro* — Madama: Doppi* (iti 
ee — Ma ini ira iato: lato fii Sas ratta a 


trodrar: Sala B: L'arte dell* città — La- 
marnerà: L'altin» dei Eiof Cosi — Baraci- 
**: Piente parta — Odora: Co*n*rzda — 
Mantitai: Dilli* all'alto — Olimpia: Il pri- 
etaaiew dell'io»!» d*p!i tesali — Orfaa: Ita 
la «fragili* — Orini ma: {tesata* d'America 
— falena: Pareto il murino* — falattriaa: 
la atrape di Altro — forili!: La dea topiToc¬ 
chiate — Fina: La cali ira talli Kegira — 
fririaelt: la Iteri*!» — ftiriiatta: •Urna 
alocf tbe amare* » (17.15. 19.15. 21.(5) — 
Itala: Alto lite!» — Nm: La dm isyiaoe- 
rbizt* — lialta: Il Iflia della tenpecte — 
tirali: Tl* r»! reste — Bona: Fanali del 
Tu rate a wrte — totem: furto si 


sera 


eroina» — Salaria: Ciaf Eoep — Sala fm 
berta: La eactolUza boia — Salar* Mary ba¬ 
riti: Gli xsfrii cra ta beri» aparra — Sà¬ 
rtia: Le aro di G er.ot — Smralte: fri- 
tteriera di « aojrrta — Sfinte r i: la lac¬ 
cioli — Radia li emana di artiiri — 
partisana: la ralte dei forti — Tritata: 
lira lesp — ▼ratea aprite: II ragaa sera — 
Onera*: Età taqiliu — rittaria Campit e: La 
«c roata «ige ar* Cirri!. 

«manti EJLAX: Astori». Grumi*. Sili 
Cnberta. Eaqsinra. test. Aabtrriatari. Accia¬ 
ri». Arata. Armili Aatra, dadi». Fa’pire. 
Garbate!!». Palaci». Impero. La Fcaiee, Mai 
riai. Neon. No m ata»* , èderealrti, ®!:«*i» 
Falwtriia, Tortoa*. 6*1 trac ira . Attortalo. M» 
tropriitaa. Stiro MarpOerite, Aifostra. tona 
Diesa. A làtèbra, to*. Fra tua di Trrrl. 


RADIO 

RETE MSSA . Ora li: M a rita* riektatte — 
12.35: Sitai a carrai — 1126: latra tri mu¬ 
timi! — 14: Otta. Farmi — 11,90: Corte- 
iuta ia dtoeateca — IT: renertjite nwicate 
— 19.45: èrta. Nili»* — 21.03: » la tane 
•a! palla:* ». di T. Calcili — 33,30: Morirà 
da Sali». 

CETE »Iir«JU • tee 19.95: Mraleto fi Gap 
Uri - 20.33- .11 Clib da! «Utero » - 21: 
• Sol maio liceità » — 21.90: fateatetto Cài- 
fiaaa — 22,25: fitta. Cetra — R.S0: Ma¬ 
tita da ball*. 


Amministrazione provinciale fece 


macchina indietro e pagò anche per 
U mese di luglio l’indennità, pro¬ 
mettendo inoltre che entro il lo ago¬ 
sto u. s. la vertenza sarebbe stata 
definitivamente risolta nel senso ri¬ 
chiesto dal personale. Ma nè per 11 
termine fissato, nè in occasione del¬ 
la seduta del 2 corr. mese. l’Ammi¬ 
nistrazione si è preoccupata di sa¬ 
nare rannosa questione II personale 
alla fine, stanco, ha dichiarato la 
sciopero. 

- La Commissione paritetica Invita 
pertanto □ personale Impiegatizio a 
cantoniere a intervenire alla riunio¬ 
ne che sarà tenuta questa mattina 
alle 10 presso la sede centrale del¬ 
l’Amministrazione provinciale. 

Anche 1 metalmeccanici s! prepa¬ 
rano a intensificare la lotta ingag¬ 
giata per solidarietà con i lavoratori 
della Meloni e in difesa delle li¬ 
bertà sindacali 

Nel corso di una riunione straor¬ 
dinaria tenuta ieri mattina dalle 
Commissione interne di tutte le of¬ 
ficine metallurgiche di Roma, i rap¬ 
presentanti dei lavoratori hanno de¬ 
liberato che giovedì S corr. U lavora 
venga sospeso la tette le officine alle 
ore 10. La decisloas è stata presa 
al fine dì permetterà a tatti I lavo¬ 
ratori metalmeccanici di partecipare 
ad nn grande comizio di categorie 
che sarà tenato alla Camera dal La¬ 
verò. .. . 


IN SEGUITO AI FATTI DI SESTO 


Rianione (l'urgenza 
della Segreterìa C. d. L. 


da destinarti alla propaganda attU 
comunista. Le sessanta persone non 
erano certo i tramvien dell’Atac, i 
quali vivono onestamente del loro 
lavoro, o gli operai della Breda, par 
te dei quali non sa come vivere per¬ 
chè licenziata; quelle sessanta per¬ 
sone sono sessanta industriali, ses¬ 
santa ricconi, ai quali il privarsi 
tutto di un colpo di mezzo milione 
a testa non arreca alcun danno. E 
qui sta la differenza fra le « sotto- 
scrizioni r che chiede Padre Morlion 
e quella che chiediamo noi: non a 
sessanta persone ma a milioni di 
uomini, o milioni di lavoratori noi 
chiediamo il danaro per fare Piu 
forte e più grande U loro giornale. 
A questi milioni di uomini noi in¬ 
viamo non una letterina segreta, ma 
un pubblico appello al quale essi ri¬ 
spondono come possono, con cento 
lire come con una o due giornate di 
lavoro o ancora di più. 

Era quasi mezzogiorno quando, fra 
un nuovo fragoroso scroscio d’ap¬ 
plausi e di grida di evviva a el'Unità». 
ingrao ha terminato il suo discorso. 
D’Onofrio ha allora proceduto nfla 
premiazione delle organizzazioni di 
Partito che maggiormente si sono di¬ 
stinte nella diffusione del giornale 
nel corso della passata annata. 

Un apparecchio radio è stato cosi 
consegnato al compagno Edoardo 
Pema. in rappresentanza della Fe¬ 
derazione romana; un altro apparec¬ 
chio è stato consegnato alla sezione 
di Civitavecchia. Sono state quindi 
consegnate le bandiere de « TUnUd * 
ai gruppi di Amici che hanno vinto 
la gara di diffusione in luglio-agosto: 
Borgo. Acqua Acetosa. Pietralata, Pri- 
mavalle. Prencstino. Salario e lì Set¬ 
tore. 

Gli « Amici » hanno subilo adotto 
la bandiera detratta e. fra gli applau¬ 
si del pubblico, sono Scesi nella pla¬ 
tea: si è iniziata cosi la sottoscrizione. 
Le voci di Perno. M or aneli e Ingrao 
hanno cominciato a scandire nomi e 
cifre, nomi e dfre ehe riportiamo «t 
settima colonna. 

Non vorremmo ora provocare delle 
proteste, ma qui vogliamo citare 
qualcuno. Vogliamo citare per esem¬ 
pio, molto immodestamente, l redat¬ 
tori e gli impiegati dell’amministra¬ 
zione de « rUnifà > che hanno ver¬ 
sato una giornata di lavoro: Tappa- 
rato della Direzione del P.C.Ì., che 
ha raccolto 454.170 «re e si propone 
di superare il mezzo milione; ogni 
compagno ha cioè versato in media 
2.871 lire: i tranvieri romani, i quali 
per mezzo del compagno controllore 
Utvddl. hanno fatto sapere d’aver rer-i 
saio un • piccolo » acconto di mezzo 


d( Roma, riuniti in grande assemblea 
per l’apertura del Mese delta Stampa 
Comunisra, inviano il fraterno saluto 
e la solidarietà dei lavoratori romani 
ai compagni ed ai lavoratori triestini 
ed esprimono il loro sdegno per lo 
infame diktat del fascista Airey. 

Alla fine. (] compagno D'Onofrlo. 
dopo aver detto poche parole di sa¬ 
luto e di sprone, ha annunciato che 
al primo giorno di sottoscrizione so¬ 
no già stati raccolti 4 milioni c 
583.290. 

Il giornalista-inventore è andato di 
corsa a letto. Ma non è riuscito a 
fare il quotidiano pisolino pomeri¬ 
diano. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

m. f ’- MAKTEbl' « 

Itateli: eoo. di cello!», rtap. dii con. ala- 
dicali a dall» Corani*, lai. dal minutari « «U- 
Mlìraeati all* 17 ia Fed. 

Bancari: Ora. di cellula, compijnl del cerai- 
tato «Udirai* • dell* corami*. Int. di tutte 
!« baneto all* 18.30 ia Fed. 

MERCOLEDÌ' 

Carmi* ii OtilA llsdattlt: (km. àfccttteo 
alla 19.30 hi Fed.' 

Nettane Orbai*: 1 eomp. eanlcrilnl» della 
.V.U. comunale a dilla «ppiltatrici alte 17.20 
alla Sei. Monti (Ita Frangi?»»» 40). 

Firr»TÌiri: C<unmiraioo* di lama alla 16,80 
In Fcdtrailana. . • , , 

AMICI DE * L'UNITA' » 

I compijnl Trotta, Fralatirella, Rinaldi all* 
16 predi» arruffici» Fropzgzada (te • l'Unità • 
par la rluiion* dai rrapon*»bìli di Settore degli 
• Arale! ». 1 

- Il O.A.O. dilli l*t.- Laitrill ha toltolo du¬ 
ramente, domenica icona, gli • Amici > del 
Gruppo Italia, che lo aterano «Sdito a «ingo¬ 
iar temono. Tornerà «ila carica Italia? 

Convooazlono ITAL1A-UR38 

‘ 1 mponstblll del circoli ItalU-liRSS dell» 
tegaeaU aiiesde atama alte 19 per urgenti*- 
«ime fora:rairaiioni : ATA0. STFJF.R. Ha* tot 
Faolo, Romani Gm. ■ Fatra*. Fiorentini. Mini, 
iteci Dite** Rterfilo, poligrafico, PP.TT. 

Dimani ieri all* 19 1 rcspontaMli rionali. 
Sono particolarmente Intitoli 1 rroponrahili di: 
Prati. Appio. Somrnlano. (Vticn«r, fatalleggcrl. 
Tettacelo, rriraatallc, Latino-Mrlronio, Sa» 
L-renta. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

Oggi all* or* 70,30 lutti I partigiani e pa¬ 
trioti nonrh? gii amici del partigiani del quar¬ 
tieri: EMjuilìno, TraAtcrer*. 5. Lorrntn c Treri 
Calunni, fono rontorati. in a<ccmhlea atraor- 
dinaria. presso 1» riapriti** scrii. < 

I riipoattbill dell* Sottomioni, drl Circoli 

j.i V...I.I a udì ...» ii 


Le feste nei quartieri 


In aerata nel quartieri e nelle borgate 
li sono tenute riuscite feste popolari. Al¬ 
la Caffarella (Appio) la testa non st è 
potuta tenere e causa del divieto drl lo¬ 
cale Commissario, Il quale ha addotto 
l’Inottemperanza di alcune formalità bu¬ 
rocratiche. facilmente superabili. La fe¬ 
tta zi terrà domenica prossima r la bu¬ 
rocrazia sarà salva. 


e del Nuclei allenitali dell’ANPI inno ront'icatl 
iteli alle ore 19 in Via Savoia. 13. per impor¬ 
tanti ftimunirailnai concernenti la minKeetaiio. 
ne dell’3 «etterahre. Nessuno manchi. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MARTEDÌ* 

lipeltorl di città atte IR In Fed. 

MERCOLEDÌ’ 


I Sagratoti di art. alte IR. 15. In Fed. 
OrganiuaUri di ivi. alle 18,1.1 In Fed. 
Agit-Prop di sei. alte 18.11 In Fed. 
RiapoaiabUi dilla Rigati* di Set alte 17 
In Frderiitone. 


RIUNIONI SINDACALI 

Comitato di Coordlnamtnlo Ira Statali, Para¬ 
statali. Rtnrarl. Dipendenti Enti Locali, Pnsts- 
legralonlci. Comunali « impiegati FF.SS., oqgi 
«e 18 alla C.d.L. 

Diptndinll di albirgbl, riiloraoll. bar « cal¬ 
te, assemblea femminile, mercoledì T or» 22 al¬ 
ta C.d.L., Piatta Esquilino 1. 


Ecco i finanziatori do TlJnità 
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Ecco l’elenco del sottoscrittori 
che hanno effettuato 1 versamenti 
al Teatro Adriano. 

Re*. Monte verde: 1. teli, maschile Uro 
3.eoo- orli, maseb. 12.000; 3. celi, putsch. 
62.268; 4. crii, masrh. 10.4M; 6. celi 

■aaaeh. 20.000- 1. celi, femminile 3.810; 


3 eoli. (rum. 1.000 ; 3. reti, eloranllr 


3.900; Se*. Nomrntano; donne cattòliche 
24.690; Se». Monte Sacro 17.000; Sei. 
Maasinl 133.185; Scalone Volle Attraila 
176.000; Sfa. Aurelio 36.020; Se». Trion¬ 
fale 136 000; dovane Scrclo Cordelil 
3.179; Mercati ceneroll 46.000. Celi. Ci¬ 
necittà 44.000; I. cellula Ostiense 3.200; 
Celi. Lem Nazionale Cooperative 60.000; 
Set. Ludo risi - HI. erti. 15.000; Sra. 
OHI» 43.000; Rea., GànronHo Tritarci» 
16.60®; 1 Ottica Mercante» 30.000; Oliala 
Pampini 15.000; Re». Montesacro W.0*0; 
Cellula Camera dtl lavoro 49.100; Se». 
Tu» colano Femminile- 7.400; Rea. Cam¬ 
piteli!, erti. femm. Carpellari 4.850; Se». 
Casal Bertone, celi, femminile 5.200; Cel¬ 
la** (min In Ile Se». Compltrtll 7.200; Cel¬ 
iala Difesa Fserello 20.000; Crii. ATAC 
S. Paolo 10.000; Prrsonale Viaggianti 
ATAC, Rea. Ostiense 12.000; Morrareie 
18.49*: A «tendale FF.SS. Compartimen¬ 
tale Ludo vi si 11.925; I. Celi. Se». Cam¬ 
piteli! 13 900; Dire*, gvmerolp Ferrovie 
16.000; II. Celiala Campiteli! 11.000; 
Groppo 11 partigiani 24.000; Celi. ATAC 
vta e lavori Casal bertone - Corion «celo 
20.0*0; Opera! auto. crii. ATAC - Caaal 
Bertone 10.900; Re». Trailo 6.000; Re». 
Mogilaa» 41.000; Sr». Latino Mrtrnnlo 
50.P06; 7 giovani disoccupati. Re*. Cai- 
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PICCOLA 

CRONACA 


ODDI - Saat’Umherto. II tote *1 Irei alte 
or» 5.52 a tramonta alte ora 18.51. Durate del 
giorno «r« 12.59. Xel 1915 ha htitio la rea¬ 
le rena» di Z:msterrate primo pano per lo «ri 
lappo da! morimnito iaicrnizionali contro la 
guerra. _ 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 37 
Inumile 37. Morti; maschi 27, femmine 20. 
Mattini ori SI . 

BOLLETTINO NET FONOLOGICO - Temperatura 
di Ieri: minima 34, minima 18.1. Per oggi 
4 previsto tempo buono, rea scarsi annurola- 
■ecti, temperatura atariooaria, mare quasi 
calmo. 

FILMI FISSILI - * La battaglia per la bom¬ 
ba atomica * a! S. Ippolito, Delle Trovine!» 

• Il massacro di Fort Apirhe » al Doris: • Ena- 
rorada • «U’Ezcehior. Gotent; « Lungo viag¬ 
gi* di ritorno » si Metropolitan; • L’orlo della 
città » al Moteraioairao: • Piccolo porto • *1 
Xovoci»*: s Obiettivo Burnì* » aU'ApolIo. 

NNA BANDA SVIZZERA - Questa «era alle 
18 al Fitcia terrà eseguito tn concerto dalla 
Banda «vinen « BasIer-MniikTerei» •» Sotta la 
dirvtioM del M. Lonte Reteacher enea «ooguirà 
■«slcto di Mejerbeer, G«racz, Gnlravrk, Doret. 
Btranra « Ttrdi. 

ESAMI DNIFEX2ITAXI - La ataa-oe intuì- 
rate di «uni sU'UaiTcrsitl avrà ‘ritte il 3 
ottobre. Le domande debbono «sieri prraentot* 
ent ro il 15 «ettembre. 

UTIU . Colpita da to I mpronte » calore à 
defedata Ieri 1! compagno Leopolda Costarelli 
dalla Borgata Gordiani. Ai laailUri !e pia ri¬ 
va eoo tagliasi* da • ITniti ». 


□ grappa propagai disti dilla Frinirtele 
i coitici ti por «lastra all* 19,30. Noe¬ 
ta chi. 


CHECCHE’ NE DICA IL CLERICALUME 


Il popolo celebrerà 

la data del XX settembre""" m " m,, """" , """"""" Mm,,m 


liana 1.000; Oli. Gas • Oitlenaa 135.000; 
Sca l’irtralata 20.000; Orti. Attendala 
«lampa moderne 50.000; *Crilata A Tu- 
icalana 23.000- Celi. Poligrafica «Cappo¬ 
ni » - Rea. Appio 92.845; STEFER Coatelll 
Se». Appio 50.000; Crii. Strada - 5ra. 
Appio 02.890; I a 11 rei lata femm. - Trion¬ 
fale 16.000; Francesca Romeo Parola 1.000; 
Orli. Aziendale Itrrda - Orila Antica 
13.000; Set. Colonna: IlalribW 50.000- 
Id. Messaggero 20.000; M. CJSISA 100.000; 
Id. Pensione di (Surrra 18.350; ld. Prevl- 
drnoa Sortale 14.700; ld. Frdrr Consorti 
26.643; ld. MunlrlpaUrsoaione 31,000- Set 
Colonna: Spagnoli 10.000; ld. Lupa 7.500, 
ld. Inierramhl 17.000; ld. Cloranl n Pan¬ 
theon » 13.585- Comp. Mcngarclll - Scr. 
Flaminio 5.000; Comp. Calfaptctria - Set 
Torplgnatlarn 101.560; Comp. Amadorl - 
Sci. Trionfale 10 000; Comp. Zcrrnghl 
10.060; Comp. Turchi 5 000; Se*. Fort» 
Aurelio 54.044; Se*. PrimnvoJle 40.000; 
Sr». PortUrn.se 12.000; Colonie « E. T«- 
rlnl » Vigne Nuove eomp. Elle Luigi tra 
Il personale 1.500; Cellula Apparalo ni- 
rrtlonr P.C.l. 134.100; Sei. Macao 10.550; 
Se*. Tettaerlo 129.000; Re*. Monte Sarto 

- crii, viaggienti ATAC 30.000; .Se*. Mon¬ 
ta Serro - Crii. ATAC operel 20.000; Se*. 
Porinnerelo - Celi. Magai. Approv. FF. 
SS. 30.135; Se*. Cevelleggerl 71.000; Set 
TlhUrtlno m 25.000; Sr*. Donne Olimpie 
7.500; Ree. Monta Serro 5.000; Inlrrerilu- 
tere Atriofrrrotremvlrrr 500.000; Scv. Cam¬ 
piteli! 10.300; Srl. Sen Lnrrnvo 1C1.7C0; 
Se*. Cempitaill - Cellule Gfevanllr 3.fOo| 
Cellule Motorlraezhme CIvPr 34.000- Sr*. 
Gloventlr Casa! Bertone 8.220; Rei.’ Civi¬ 
tavecchie *59 630; Celi. Agricoltura - .Set 
Indorisi 17.000; Rea. Giovanile Gemano 
4.000; Re*. Arllla 18.300- Se*, (tetta Lido 

- Cenllere ro• taurino| navale 14.4*0; Unio¬ 

ne Donne llattanr JfiCOO; Set Campi¬ 
tali! - Uff. Centrata Com. 26.000; Ceti. 
Previdente Sorlata 6.000 : Crii. Aztanda’e 
Cartiera Vnmrnlim 30.000; Celi. Aero¬ 
porto Centoeelta 15.000; Celi. L. - Tosco- 
•ano 43.700; retare Stmml - Trastevere 
10.000; Celi. Giuseppe Rotti - LudorUI 
56.800; Conti Bruno - Se*. Tratterete 
2.000; Vrd. Anna Bendelil - Re*. Tornl- 
gnattara (rive) 20 000; Celi. Attendale Po¬ 
ligrafie» - Se*. Partali 70.000; Se*. Set¬ 
timo 5.000; Cellula li - Se*. Ponte Pa- 
rlone 13.000; ». rettala - Re*. Crnloretto 
5.470; Segretario Set Carillna 5 . 000 ; Ra¬ 
si Ennio. erlt. Roma-Flurgl-Crnlneetle 
l.*on : Celiala INAM - Set Ponie Pe-Cene 
20.800; Sor. Sportiva - Se*. Italia 3 ano. 
Selnellf Guglielmo - anarrhlen 
MarrlarrK Giovanni - Fonie MDvIo l.nsol 
Reltasertalone Bandiera Adrian» S«.?J6; 
Manifattura Tabacchi 50 0 * 0 . Cettu’e 
mh»'»l Set Trastevere 26.000; Cel'u’e mi- 
srhPl Se*. Trastevere 37 700; Celiata Vi¬ 
minata 35.000. Cellula Alar drp. V. An¬ 
ge?» Fm» tae». Trionfata) — Rp- 

pfea| 0 C.O.l.L. 56 300. — TV tale Hre 

4 563 390. 


I sindacati 

con bancari e irefalto'gici 


I Seuretari e 1 Vice Segretari del » ; n- 
daeati di Roma e provincia riunitisi ieri 
sii* Cd.L, udii* la relazione detta Se¬ 
greteria Camerale eirra le agitazioni -n 
corso che impegnano ! bancari e I me¬ 
talmeccanici 1 q-j»l| lottano p-r d'f-nd-re 
Il diritto democratico di «riputare ac¬ 
cordi collettivi e di fari! rtep*‘:*re. 


esprimono I# piena solidarietà a' 


:e pre¬ 


dette categorie e deliberano di tenersi a 
disposizione delta Camera del Lavoro per 
le decisioni che faranno necessarie. 


CONSULTE POPOLARI 


La Certi!ti a*i» eesTueito per oggi ore 18 
prora'» I» C.d.L (sterza della ceuaisiteee 
gtoT arile). 


Starane al rlraralrà d’urgesxa to ta- 
grMtrli delira C.d.ta. per l'esame delira 
situazione venutasi ra creare In se 
Culto al fratti di Sesto Sara Giovarmi. 

La Coptmisslone Esecutiva delira Ca¬ 
mera del La voi- di Roma è convocata 
d’urgenza per oggi ralle ore 18 per de¬ 
cìdere In merito «Utagltaziooie del 


1 fimi rotatori per fissisti 
ét tr a m n essere riesaminiti 


n riprìstino del turai rotatori del tassi, 
richiesto dal »uees*tonrart ed approvato 
con aa'ordinauza comunale, minar’’*»»» 
di far rimanere disoccupali ISO saturi 
che esercitano li turno di notte. 

I lavoratori interrotti, allarmati per 
ta perdita del lavoro tl riunivano terl 
mattina in a-sserabte» generale e davano 
mandato al loro rappresentanti atodraea- 
li dt portare urgentemente p problema 
affiatarne delle autorità comunali. Nel'* 
stessa mattinata dt ieri. Infatti, 1* com- 


Mtprarttsioae fiou. Cherubini t quali, ar¬ 
rogi kendo le obiettive propone presentate 
dal 8indorato Autoferrotranvieri ehe pre¬ 
vedono a marne*traente si lavoro di 
tutti, hanno dato precise **»leurozton> 
«all'appi tour ione dette prunaie steste. 

Dopo di che ai renderà meroselo dif¬ 
ferire io data d’entrata tra vigor» del» 
ordinanza per ia» necessaria impostartene 
tecnica del serviti». 


Immediata rtperec 


Una larga e . 

sione ha avuto nell’opinione pubbli¬ 
ca e In tutti rii ambienti politici la 
proposta, lanciata da un quotidiane 
romano del mattino, di una celebra¬ 
zione popolare della data del XX Set¬ 
tembre. E’ noto che la martforanza 
parlamentare d.e., con uno del suoi 
soliti colpi di forza, ha tentato «I 
far sparire l’anniversario dell’annes¬ 
sione di Roma da parte dello Stato 
unitario italiano dal novero «elle 
festività nazionali. 

Secondo la proposta del riornale 
— alla quale hanno r^à dato la Ioto 
adesione numerosissimi cittadini at¬ 
traverso lettere e messaggi — nella 
giornata del XX Settembre la popo¬ 
lazione manifesterà 1 propri senti¬ 
menti per la ricorrenza della Brec¬ 
cia di Porta Pia esponendo le sue 
bandiere e partecipando a manife¬ 
stazioni popolari. Inoltre viene pre¬ 
annunciata la costituzione di un Co¬ 
mitato Cittadino per la Celebrazio¬ 
ne Popolare de) XX Settembre. 


toro è stata ricevala dal Vte«àu9*ro. 

ara. Aadreoll e dal direttore delia vni>||Ji| gioielliere SÌ QCCÌdf 


però d e ce d e va atte ore 19,90, sena» aver 
ripreso «noaceara. 

ITalls al «a ancora di preciso tutte ra¬ 
gioni che poraono aver spinto II gioie! 
Here a commettere l'insano gesto. I/Ubal- 
dl. In questi ultimi tempi, al era ritirato 
dal lavoro perchè «offerente di una grave 
forma di nevrasten'a. 


irfflFMinMri 


Oggi i fmeraR degli operai 
Alaniali da ma bomba 


I funerali del giovani compagni Ma¬ 
rio Ransont e Natale Di Giovanni, de¬ 
ceduti tragicamente venerdì scorso io se¬ 
guito allo »cepp)o df an proiettile di ar¬ 
tiglieria atta ParTocchtetta, avranno luogo 
oggi, alle ore 16. partendo dall’ospedale 
8. Camillo. Le ritinte erano «Amici del¬ 
l'Unità». L’Aaaoctaxtone degl* «Amici» 
invierà un cuscino di fiori e una rap¬ 
prese manza. 


8oc. A. ZEGA A C. 

3 21 fornitisi • Tel. 43528,43590 


A ROMA NON HA BUCCUftfiALI 


Speak engllsb - On parte Francala 
ALCUNE TAMTFFE 
AUTOFUNEBRE km. L SS 

Trasporto 9* elisia » 5.027 

• fa » 8.837 

• Fi' » 10.043 

. i* . . 54.250 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI ORA- 
TIR A RICHIESTA 


LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE E* 
GARANZIA DI SERIETÀ’ E DI 
MASSIMA SIGNORILITÀ* 


Nel pomeriggio di ieri, a noto gioiel¬ 
liere Ose tane Ubato L, proprietario dei 
negozio di argenteria tu ria Ibsacelli 
12 g. st è captato an colpo di pistola al¬ 
la tempia destra, nell'interno detta sua 
abitazione. Soccorso Immediatamente ds 
alcuni familiari. Il poveretto è staio tra* 
ail'o»pedale di fisa OraaUto «re 


imminent e m Cinema 

Splendore e Qjuìlinate 
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Pan. 3 - «L’UNITA'» 
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UN GRANDE ROMANZO SOVIETICO 
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LA TEMPESTA 




il 


DI ILYA EHRENBURG 


t 


Il romanzo < I Comunisti » di 
Aragon di cui ho recentemente 
parlato su queste colonne ricorda 
« La Tempesta » di Ehrenburg: il 
parallelismo tra i due romanzi è 
impressionante, sin per il soggetto 
che per In tecnica e la vastità 
dello scenario. « La Tempesta » è 
un libro di 800 pagine, < l Comu¬ 
nisti » (di cui è uscito solo il pri¬ 
mo fascicolo) ne avrà circa 1.000. 
« La Tempesta » è uscita due anni 
prima del primo volume dell'ope¬ 
ra di Aragon. il quale si è indub¬ 
biamente giovato del libro di 
Ehrenburg, senza però riuscire 
a conferire la stessa freschezza 
ai suoi comunisti e borghesi 
francesi. 

Il romanzo di Ehrenburg si 
svolge nei luoghi e negli ambienti 
iù diversi: a Parigi, a Kiev, a 
-.iinoges, a Stalingrado, a Ora- 
dour, a Minsk, nelle retrovie ed 
al fronte, tra i « yinquisards > 
francesi ed i partigiani sovietici, 
nei campi di concentramento, nei 
territori occupati ed anche in 
Germania. Ehrenburg descrive le 
reazioni che In tempesta ha pro¬ 
vocato nei capitalisti e negli ope¬ 
rai, negli intellettuali francesi e 
russi, nei nazisti e nelle persone 
oneste. 

Il filo conduttore del romunzo 
di Ehrenburg è identico a quello 
di Aragon: la storia recente. « La 
Tempesta» ci fu rhisere, in tutta 
la suu spaventosa violenza, il 
flusso e il riflusso della marea 
nazista da Monaco a Berlino, via 
Vichy e Stulingrado. 

< La Tempesta » descrive avve¬ 
nimenti che i socialdemocratici, i 
liberali ed i democristiani del 
mondo occidentale vorrebbero che 
fossero dimenticati per sempre: 
le illusioni dcH'untisovictismo. il 
tradimento dei socialdemocratici, 
l’invasione, la barbarie dei campi 
di concentramento, i martiri, la 
vittoria ed i suoi artefici, la guer¬ 
ra. 

« La Tempesta » ha ricevuto il 
Premio Stulin 1947, per la forza 
del suo stile, la precisione psico¬ 
logica dei suoi personaggi, la pro¬ 
fondità dell'analisi sociale e della 
connessione storica. Ehrenburg 
non ha limitato il suo romanzo 
al Paese che la tempesta ha col¬ 
pito con maggiore violenza e’che 
è riuscito spezzarla. Ehren¬ 
burg ha annotato l’intreccio in 
modo da porre a confronto so¬ 
vietici e francesi: un paese «oc¬ 
cidentale» e la patria del socia¬ 
lismo. Ehrenburg conosce alla 
perfezione sia la Francia che 
la Russia e si direbbe che 
con « La Tempesta » - abbia 
voluto presentare il popolo 
francese a quello sovietico e vice¬ 
versa: l'autenticità'dci personaggi 
francesi assicura il lettore occi¬ 
dentale della veridicità dei qua¬ 
dri della vita sovietica descritti 
nel libro e inversamente. 

< La Tempesta » non ha per 
filo conduttore un intreccio « ro¬ 
manzesco », ma la storia. Il rac¬ 
conto dei massacri di Kiev egua¬ 
glia, nella sua sobrietà, le scene 
più impressionanti del cinema so¬ 
vietico. Gli amori di Serguei o di 
Vassia, l’incoscienza dì Lancier, la 
leale franchezza di Leo, le disgra¬ 
zie di Ossip, di Lejean, di Mad, 
il decadimento morale di Berty, 
non sono che degli elementi, de¬ 
gli avvenimenti di uomini « ordi¬ 
nari », ma appunto per questo 
rappresentativi — non già di va¬ 
lori astratti — bensì di categorie 
e strati sociali, di correnti e ten¬ 
denze popolari. E’ attraverso uqa 
folla di personaggi, vivi nella 
loro diversità e nei particolari 
del loro carattere individuale e 
sociale, che Ehrenburg ricostitui¬ 
sce l’amosfera precedente e con¬ 
temporanea al conflitto. 

Ehrenburg dirige l’attenzione 
del lettore sul lavoro irriso e spie¬ 
tatamente sfruttato, sogli umili, 
la cui vita è dominata dall’insi¬ 
curezza, sulle atrocità della guer¬ 
ra e deU’imperialismo tedesco; 
per questo la lettura de < La Tem¬ 
pesta» suscita un pentimento dì 
collera: l’ira santa contro l’ingiu¬ 
stizia, simile a quella di Cristo 
nel tempio profanato dai traffi¬ 
canti e dai farisei. Ehrenburg 
mette a fuoco le crudeltà, le in¬ 
giustizie, le assurdità deU’Enropa 
c occidentale ed anticomunista » 
con un’accumulazione paziente di 
piccoli tocchi precisi, di dettagli 
storicamente e socialmente esatti, 
con dei salti regolari dal raccon¬ 
to al monologo interiore dei per¬ 
sonaggi, il cui pensiero viene reso 
visivo dalla descrizione dei loro 
gesti. 

« Letteratura dì propaganda » sì 
dirà; eppure « La Tempesta » c 
tutta * pervasa da un profondo 
sentimento di amore verso gli 
nomini, reso più ricco da due wail- 
lenni di storia, dì lotta dei poveri 
per l’eguaglianza, per l’abolizio¬ 
ne di tutte le schiavitù. Oggi per 
difendere la causa della frater¬ 
nità tra i popoli è sufficiente che 
il romanziere, l’artista, il giorna¬ 
lista, l’economista, ecc., descriva¬ 
no, tale e quale, la realtà sociale 
del mondo contemporaneo. 

La letteratura sovietica è inti¬ 
mamente legata alla realtà stori¬ 
ca, «H’azioue, non è < propagan¬ 
da », non conosce i cosiddetti libri 
« rosa », l’apologetica. Ne «La 
Tempesta», come in tutte le più 
recenti opere di Sciokolov, di Sì- 
monov e di Fadeiev, cittadini e 
comunisti sovietici sono descritti 
con crudo realismo, non sono dei 
tipi standardizzati, da produzio¬ 
ne dì massa americana; troviamo 
dei funzionari burocrati, pesanti 
e lenti, degli operai disegnati con 
forza, dei. gaudenti, dei pes¬ 
simisti. La descrizione dei mesi 
atroci deH'avanzata nazista, del 
disordine materiale e morale che 
FaccompagnoTano, ì tracciata 
•ansa alcuna indulgenza. 


I personaggi sovietici sono 
« reali », e come potrebbe essere 
diversamente? La loro garanzia 
di realtà e di veridicità è costitui¬ 
ta dal legame organico che esiste 
nell’ljRSb tra Io scrittore e il po¬ 
polo. Un romanziere sovietico può 
mancare di talento (nessun regi¬ 
me socialista riuscirà mai a di¬ 
stribuire del genio a coloro che 
ne sono prisi), può commettere 
dei gravi errori di stile, di com¬ 
posizione, mu non può mentire 
sulla realtà materiale e morale 
dei popoli sovietici. Basterà ricor¬ 
dare l’ondata di proteste che co¬ 
stringe un grande scrittore sovie¬ 
tico a modificare il racconto dcl- 
l'evncuazione di un villaggio 
ucraino, perchè non già il parti¬ 
colare, i dettagli, bensì il tondo 
storico era stato falsato: veniva 
descritto come avrebbe dovuto 
essere, non come era stato. 

II lettore de « La Tempesta » 

osserverà che 1’amhizionc mag¬ 
giore di quasi tutti i protagonisti 
sovietici è «studiare», «edifica¬ 
re», «produrre». L’invasione del¬ 
l’imperialismo tedesco non li ha 
stupiti, ma disturbati: sono stati 
costretti ad interrompere un’edifi¬ 
cazione pacifica, di cui sentiran¬ 
no una profonda, incancellabile 
nostalgia lungo tutta la guerra, 
che bisognerà finire al più presto 
con In sittoria, che sola potrà 
permettere loro di ricominciare a 
costruire delle scuole, delle fab¬ 
briche. dei teatri, dei ponti, del¬ 
le città. / 

« La Tempesta * è un tipico 
esempio di romanzo realista, che 
non è monopolio dell’URSS, ma 
esiste anche nella letteratura oc- 
ridcntnlc ed americana; si pensi 
a « La passione di Peter Altgeld » 
ed a « La via della libertà » di 
Howard Fast. E’ sera però che 
un romanzo realista, oggi, non 
può essere che progressivo. Ilya 
Ehrenburg inserisce nel suo ro¬ 
manzo Buchcnwald, Stalingrado e 
Oradour; un tale « realismo * sa¬ 
rebbe inaccessibile ad un roman¬ 
ziere fascista e criptofascista. 

Gli scrittori non progressisti 
sono costretti a respingere la sto¬ 
ria, debbono lanciare l’anatema 
sulla realtà sociale contempora¬ 
nea; per delle ragioni «puramen¬ 
te estetiche », naturalmente! Co¬ 
storo,' dinanzi alla realtà, non 
hanno l'umiltà appassionata di 
Balzac, che rispettava la verità 
sociale a spese delle proprie opi¬ 
nioni politiche e che al tempo 
della Restaurazione scoprì Goriot, 
Crevcl, Rnstignnc, ecc. Gli scrit¬ 
tori « occidentali » e « borghesi » 
non possono più seguire l’esempio 
di Balzac senza rinnegare la pro¬ 
pria classe: la lotta politica e so¬ 
ciale è molto più aspra e chiara 
oggi che nel 1849. La nuda de¬ 
scrizione della realtà è divenuta 
la migliore « propaganda » e, 
staccati dalla realtà sociale non 
è più arte possibile; sarebbe 
arte senza vita, il che è un con¬ 
trosenso. 

LUIGI CAVALLO 
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Tiriamo le somme 


del Festival di Venezia 


Le scuse della giuria non servono: si sono spesi milioni per im¬ 
bastire una manifestazione. scadente sotto ogni punto di vista 


BUDAPEST — L’imponente aspetto della Piatta degli Eroi, durante 1» cerimonia dì chiusura del 
Festival mondiale della Gioventù. I rappresentanti dei giovani di 84 Nazioni, dopo aver percorso lo 
vie di Budapest In gigantesco corteo, preceduti dalle loro bandiere, prestano il giuramento di 

continuare la loro strenua lotta per la pace 


VENEZIA, 5. — Con molta in¬ 
famia e poca lode (anche sulla 
•tampa di destra), è dunque finita 
la decima edizione, prettamen'e de¬ 
mocristiana, del Festival Cinema- 
teerafteo di Venezia. I premi li 
avete letti: quando è stato comu¬ 
nicato il nome di « Manon », qua¬ 
le film vincitore del « Leone di 
San Marco », dal pubblico com> 
partiti forti contrasti, e non e a 
dire che la sala fos&e piena di co¬ 
munisti, perchè non tutti t comu¬ 
nisti hanno lo «smoking», e se 
qualcuno tentava d'mfllarsi dentro 
senza il costume prescritto, c’era 
Gian Luigi Rondi che s’incaricava, 
da gentiluomo, di far . notare la 
scorrettezza. 

La Beata Maria Goretti era fo¬ 
tografata insieme alla sgualdrina 
Manon, Clouzot era fuori della gra- 


<Cra II popolo in festa 


per le vie ài Castellammare 


E' venuta gente da tutto il Mezzogiorno - Un giovane Garibaldi guida un in¬ 
tero paese - Maschere popolari nate da un giorno all'altro - La sottoscrizione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, fi. — E’ nata domenica 


una nuova e grande fetta popolare 
nel Mezzogiorno: la fetta de « l'U¬ 
nità ». Con le luminarie e le » ban¬ 
carelle», t fuochi a mare e le can¬ 
zoni, come le più antiche e tradi¬ 
zionali fette napoletane — come ìa 
Piedigrotta. come la fetta della Ma¬ 
donna del"Carmine — che hanno 
lontane e mitiche origini. La fetta 
de « l’Unità » è nata d'improvviso, 
invece ; da un giorno all’altro. 


Anche Calabria 


Napoli ricorda feste in onore di 
re e di santi; non ne ricorda in 
onore della propria popolazione. 
Ma domenica finalmente si è vesti¬ 
ta a festa, senza bisogno della ca¬ 
rità e della » limosina » di nessuno. 
E* venuta gente domenica a Ca¬ 
stellammare dai più scuri e lontani 
quartieri di Napoli dove ti vive 
come sommersi al fondo di cataste 
di mura fradicie. Sono venute don¬ 
ne che st portavano dietro nidiate 
di figlioli, che avevano ravvi¬ 
vato i loro poveri stracci con car¬ 
ta velina rossa, con enormi cappelli 
colorati sulla testa. C’era l’impie¬ 
gato che mancava forse con la mo¬ 
glie da Castellammare da oltre 20 
anni e P«i le famiglie degli operai, 
di migliaia e migliaia di operai, 
le famiglie dei contadini timo¬ 
rosi e compunti, dalla madre 
alla nipote, giunte dopo una 
notte di viaggio da Avelliino, 
o da Benevento. Cera anche 
una delegazione calabrese capita¬ 
nata da Croccia, un invalido, basso, 
grosso, con un’enorme barba qua¬ 
rantottesca. E tante altre delegazio¬ 
ni dai più lontani paesi del Mez¬ 
zogiorno: di Andn'a, di filatera, di 
Foggia, di Potenza. 


Un giovane Garibaldi — su un ca¬ 
vallo bianco — guidava nella folla 
la popolazione di un intero paese: 
Scarnano, sopra Castellammare. Ma 
s, è vitto poi che c’era un doppio¬ 
ne. un altro Garibaldi, ma a piedi 
questo, umiliato di fronte al suo 
sosia a cavallo: era un vecchio 
compagno del rione Mercato di 
Napoli. x 

La folla ondeggiava e fluiva nelle 
strade del mare: una folta che st 
faceva sempre più fitta fra gli al¬ 
beri verdi verdi, sotto un sole che 
caricava ed accendeva il bianca 
delle camicie e il rosso fuoco dei 
berretti e delle centinaia d« ban¬ 
diere — ogni Sezione, ogni cellula 
ne aveva una — tutte levate in 
alto. 

Nei giardini sì faceva colazione 
st discuteua, poi si cantava e si bai- 
lava al suono delle fisarmoniche, 
oppure, come usano a Napoli, bat¬ 
tendo le mani al ritmo d| un mo¬ 
tivo popolate 

I treni scaricavano fiumi di den¬ 
te: da una Sezione del Partito di 
Castellammare . fa » Spartaco- ve¬ 
niva annunciato di volta in volta 
l’arrivo di una Sezione, bandiera 
in testa, che faceva trionfalmente 
il suo ingresso nella città. 


Costami e maschere 


Afolti sono venuti in costume: co¬ 
stumi nuovi creati da ieri ad oqgi. 
Camminava severo un enorme De 
Gasperi vestito a nero con il naso 
lungo, le lenti e una bocca enorme; 
vicino a Itti un prete segaligno pal¬ 
lido, pallido, non il nostro povero 
parroco di campagna, ma uno che 
pareva tolto di sana manta la una 
cronaca dell’Inquisizione. Improvvi¬ 
samente Il prete ha perduto tutta 
la sua severità alta vista dj un’altra 
maschera che gli veniva incontro. 


E GIULIANO CONTINUA A SCRIVERE LETTERE..." 


fS 


Raroni e mafiosi siciliani 
si procurano i passapòrti 


I d, c m tentano di ■ scaricare sui separatisti tutte le responsabilità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 5 — Un barone, 
un nobiluomo di antico lignag¬ 
gio e un noto capo mafioso han¬ 


no iniziato oggi le pratiche per 
ottenere il passaporto per l’este¬ 
ro. Il barone, il nobiluomo e il 
capo mafioso sono compresi nel¬ 
la lista dei rnembri della dele 
pozione feudale che nel *45 si 
recò al Ponte Sagena per incon¬ 
trarsi con Giuliano ed investirlo 
del maresciallato della Sicilia. 
Per questo ed altri motivi ven¬ 
nero denunciati all’A.G. dallo 
Ispettorato di Polizia. 

Questa notizia conferma in un 
certo senso le voci che in ave¬ 
sti giorni sono circolate in città 
in base alle quali la polizia avreb¬ 
be operato prresti di persone al¬ 
tolocate compromesse con Giulia¬ 
no. Si comprende adesso che le 
voci sono nate presumibilmente 
da una particolare atmosfera di 
preoccupazione diffusasi neoli am¬ 
bienti blasonati la cui collusio¬ 
ne col banditismo nessuno ormai 
mette più in dubbio. 


Riunione segreta 

n fitto che ora alcuni di essi 
si apprestino a lasciare il terri¬ 
torio iella Repubblica potrebbe 
far passare da una parte ei un 
tentatilo di salvataggio organiz¬ 
zato, magari di pieno accordo 
col partito al governo, dall’altra 
ad una vera e propria fuga per 
sottrarsi ai paventati provvedi¬ 
menti dell ’A.G. In tutte due 1 
casi, rinane confermato qruanto 
da noi è già stato detto a propo¬ 
sito delh sospetta campagna di 
stampa di alcuni organi di infor¬ 
mazione, tendente a scaricare ogni 
resposabiVtà di collusione sugli 
uomini dd movimento separatista. 

La manovra delta D.C. i stata 
avvertita dagli stessi separatisti 
che nell ’iitimo numero del loro 
nettintofui^ catane se si scagliano 
contro il (premo e contro De Ga¬ 
speri m particolare, accusandoli 
di col ersi servire delle passate 
colpe dei separatisti per placare 
l’opposiziote social-comunista. £ 
ciò allo sopo di mascherare le 
collusioni tot banditismo di uo¬ 
mini e /or» cNe non fanno pre¬ 


cisamente capo al movimento se¬ 
paratista. 

Una riunione segreta II parla¬ 
mentari e dirigenti separatisti si 
è svolta stasera al « Due Palme • 
di Palermo. 

Ulteriori informazioni ci met¬ 
tono in Erra do di affermare eh* 
il numero di coloro i quali han¬ 
no iniziato in questi giorni pra¬ 
tiche per ottenere il visto per 
l’estero è stranamente aumentato. 

Accanto a coloro che vanno, o 
più precisamente aspirano ad an¬ 
dare. ci sono gli altri che ven¬ 
gono. 

Ieri a Montelepre sono afflui¬ 
ti giornalisti e fotoreporter di 
giornali americani ed inglesi tn 
cerca di notizie ghiotte per i lo¬ 
ro lettori. 


Una donne avventai 

Anche la scrittrice Marcella 
D'Arie, oriunda di Roma e spo¬ 
sata ad un suddito americano, 
continua a sostare nella nostra 
città in attesa di poter intervi¬ 
stare,Giuliano. L'avventurosa 
donna, fermata per alcune ore 
dalle autorità Ai polizia di fifon- 
telepre giorni addietro insieme q- 
due giornalisti sud americani, si 
era trasferita in questi giorni 
alla Locanda Napoli dt Carini 
dove ieri mattina i stata prele¬ 
vata da due agenti e accompa¬ 
gnata all’Ufficio Stranieri della 
nostra Questura. La D’Arie, 0 
cui permesso di soggiorno i sca¬ 
duto oggi, avrebbe dovuto lascia¬ 
re la nostra città stamattina, ma 
un provvidenziale certificato me¬ 
dico attestante le sue precarie 
condizioni di salute le permette 
di continuare a soggiornare an¬ 
cora per qualche tempo nella 
Conca d’oro. 


Tra IsHsrs 

La scrittrice ne approfitterà 


per tentare ancora una volta di 
avvicinare Giuliano, secondo 
quanto essa stessa ha dichiara¬ 
to. Dalla zona delle operazioni 
non sono giunte fino a questo mo¬ 
mento notizie degne di rilievo. 
La notizia pubblicata da noi a 
proposito delle rappresaglie an¬ 
nunciate ' contro le famiglie del 
latitanti è stata oggetto di una 
precisazione da parte del Pre¬ 


sidente della Regione, nel corso 
di un colloquio. Secondo quan¬ 
to ha affermato l’on. Restivo, il 
bando sarebbe stato emesso un 
comando periferico senza Vauto- 
rizzazione degli organi responsa¬ 
bili della capitale della Re¬ 
gione. < . 

Pierluigi Ingrassta direttore 
dell’Ora ha ricevuto intanto altr» 
due lettere di Giuliano il cui to¬ 
no — secondo alcune indiscrezio¬ 
ni — non sarebbe perfettamente 
analogo a quello dell'ultima let¬ 
tera *n cut u bandito, com’è no¬ 
to. respingeva l'invito, secondo 
lui ingiurioso, di rivelare i nomi 
dei complici politici. Il direttore 
dell'Ora ha dichiarato che non 
pubblicherà le due lettere. 

Una terza missiva del bandito è 
stata sequestrata dalla polizia. 

A tarda sera si i diffusa la 
voce secondo la quale tl cavalier 
Leo Luca Festivo, ex sindaco di 
Coricane, sequestrato nei primi 
giorni di agosto, sarebbe stato li¬ 
berato dai banditi. La voce è sta¬ 
ta diffusa da alcuni viaggiatori 
della cornerà Corleove-Palermo 
i quali avrebbero risto il cava- 
lier Restii'o seduto tranquilla¬ 
mente al « Caffè Italia » di Cor- 
leone attorniato da un gruppo di 
amici. 

GIUSEPPE SPECIALE 


Più di lui. perde le staffe » De Ga¬ 
speri ». Tutti e due gridano gioiosi 
c corrono incontro al nuovo venuto: 
un uomo in frack e tuba, guanti « 
«immetta. >1 « capitalista ». E si ab¬ 
bracciano tutti e tre gettando urla 
di contentezza: una satira di nuo¬ 
vo tipo che suscita applausi scro¬ 
scianti. 

Alla festa > de » l’Unità • Napoli 
ha dato il meglio dt se stessa, come 
nelle dure battaglie per difendere 
le fabbriche, per ricostruire le sue 
strade vecchie e sfracellate. Una 
bambina di 8 anni ha rotto ieri il 
salvadenaio e il contenuto l'ha por¬ 
tato alla Sezione del Partito per 
contribuire alta festa de - l’Unità ». 
Le donne, per la spesa della setti¬ 
mana. risparmiavano là una lira, 
qui 5 tire e la - resta » — come di¬ 
cono a Napoli — la portavano in 
Sezione. 


Le fare «portive 


Non sono mancati tuttavia I 
» grandi dom » come in ogn, festa; 
i milioni raccolti dagli operai, dai 
tranvieri, da interi Comuni del 
Mezzogiorno. Il compagno De Bia¬ 
sio. segretario della Sezione San 
Lorenzo dt Napoli, ha voluto fare 
un «dono» personale al compagno 
Togliatti; una incisione finissima dt 
una falce e martello su cammeo: 
un piccolo capolavoro, un ducono 
preriso. 

Nella mattinata di domenica vi 
tono staté le gare sportive — da 
quelle veliche a quelle ciclistiche — 
e il palo della cuccagna, a’tro mo¬ 
mento tradizionale delle nostre fe¬ 
ste popolari. 

La folla si divideva fra le gare 
a gli stands, accorreva al villaggio 
dello studente, dove si poteva ac¬ 
quistare una pizza napoletana per 
30 lire. E una vera pioggia di caria 
stampata inondava la città: « l'Uni¬ 
tà » vfniva venduta a migliaia e 
migliaia di copie. 

I fuochi a mare si sono accèsi e 
tono scoppiati quando Togliatti è 
salito sul palco per il discorso: ca¬ 
scate dt argento illuminavano il 
mare oleoso. La folla immensa, ol¬ 
tre 100.000 versone, gridava gioiosa. 
Ce n’è voluto perchè il compagno 
Togliatti potesse parlare. La gente 
gridava da ogni parte. Ed ha co¬ 
minciato come fa lui* con uno pa¬ 
rola semplice, detta da uomo a uo¬ 
mo; « Grazie dt essere venuti in 
fanti » — ha detto Togliatti. 

II capo della classe operala ita¬ 
liana era vicino a tutta la città, che 
fece silenzio d’improvviso per udir¬ 
lo meglio. 

MARIO SCHETTINI 


tecipato più di ventimila persone. 

L’attacco fascista è avvenuto que¬ 
sta volta sulla via per la quale ai 
allontanava la folla al termine de) 
concerto. Qualche centinaio di que¬ 
sti gangsters reazionari si sono get¬ 
tati sulla folla, armati di bottiglie, 
bastoni. leve metalliche e chiavi in¬ 
glesi, iniziando una fitta sassalola 
sulla gente che cercava di ripararsi 
dall’attacco, e rovesciando le auto¬ 
mobili che transitavano per la stra¬ 
da per un tratto di quattro chilo 
metri. La polina si è limitata a 
fermare 11 traffico prima della zona 
dei disordini dopo che numerosa 
automobili erano state rovesciate e 
che l’attacco era praticamente com¬ 
piuto. 

E’ cosi la seconda volta che un 
concerto ai Paul Robeson viene di¬ 
sturbato da queste selvagge aggres¬ 
sioni 


Congresso della Pace 
a Città del Messico 


CITTA» DEL MESSICO. 5. — Sotto 
gli auspici di più di 400 eminenti 
personalità americane si è aperto oggi 
a Città del Messico il Congresso con¬ 
tinentale americano per la Pace. Il 
Congresso durerà una settimana. 

E’ stato eletto alla Presidenza En- 
rique Gonzales Martinez, decano del 
poeti messicani. 

Il Congresso per la Pace di Città 
del Messico viene tenuto sotto gli au¬ 
spici di famosi intellettuali e diri¬ 
genti ecclesiastici, del lavoro, della 
gioventù, delle donne, provenienti 
dall’Argentina'. Brasile, Canndà. Cile. 
Cuba, Messico. Panama, Portorigo. 
Venezuela, Costarica, Stati Uniti ed 
Uruguay. 

•I vtee presidenti per Gli Stati Uniti 
sono Io scienziato dott. Linus Pauling 
ed il sociologo negro dott. Du Boi». 


zia di Dio, per quei fischi che non 
cran poi tutti indirizzati a lui. 

E adesso udite le scust» dei ve¬ 
nerabili giurati* « Considerato che 
i film presentati alla Mostra ri¬ 
specchiano in genere l’attuale pro¬ 
duzione cinematografica internazio¬ 
nale... ». Non è vero: tutti sanno 
che i film passati sugli schermi 
del Lido rappresentano una parte 
limitata e deteriore della produ¬ 
zione internazionale. E*, troppo co¬ 
modo dire che il Festival non è 
riuscito perchè, tanto, la produzio¬ 
ne era così. Dite piuttosto che tra 
manicomi, ca6e dt correzione per 
ragazze senza uniforme, cas-e « di 
appuntamenti » o « centrali del¬ 
l’amore», tra « Tabarins », « Ca- 

hareta » e bagni turchi, traditori 
col volto massacrato per diversi 
« rounds », sordomute violate da 
bruti (se il fatto fosse vero, avrem¬ 
mo un'altra beatificazione?) e fan¬ 
ciulle minorenni che non arrivano 
ad esserlo, tra F.ve moderne e non 
castigate che sciorinano al pub¬ 
blico la loro intima biancheria, 
c’era poco da scegliere, e avete 
scelto « Manon ». 

Il Festival di Venezia è stato 
imbastito con cospicui mezzi finan¬ 
ziari. Ma i ricchi untorelli non 
sanno che per organizzare una 
Mostra d’arte cinematografica non 
bastano i soldi, che non ci si pio- 
sterna ai grossi produttori e no¬ 
leggiatori, ma ci si fa rispettare ria 
essi, che non si tratta una buona 
parte dei giornalisti come pezze au 
piedi, sperando che l’anno prosei¬ 
mo ossi si stanchino di venire al 
Festival (ma noi continueremo 
venirci lo stesso e a parlare senza 
peli sulla lingua a’i questo piccolo 
«Problema nazionale»), che non 
si tenta di rivaleggiare in monda¬ 
nità con l'estero, quando non «*i 
cono nemmeno le condizioni basi¬ 
lari per farlo (a parte gli assunti 
d’una « Mostra d’arte », ecc.), che 
bisogna essere obiettivi e informa¬ 
ti e bisogna avere una prepara¬ 
zione culturale e, tra l'altro, uno 
Spirito organizzativo, rivelatoci an- 
ch’csso molto deficiente. 

Da questo connubio, sempre piu 
preoccupante, tra il dilettantismo 
e il clericalismo, anche la parteci¬ 
pazione italiana ha avuto a sof¬ 
frire. La censura « preventiva » 
ufficiosa a tutti i nuovi soggetti, 
che risparmia beninteso i film fa¬ 
scisti, e conduce il cinema italia¬ 
no a parlar comunque di santi e 
dt madonne (addio successo arti- 
vtko e commerciale in terra stra¬ 
niera!), era un dato di fatto. 

La Commissione governativa ha 
compiuto il resto, eliminando dal 
Festival 1 film sospetti di non es¬ 
sere su questa linea vaticana. 

Il panorama è nero. Ma, nono¬ 
stante tutto, le speranze di poter 
modificare le cose in un prossimo 
futuro debbono mantenenti accese. 
La Mostra ha una tradizione glo¬ 
riosa. I veneziani, gli italiani, i 
migliori tecnici, i migliori giorna¬ 
listi e studiosi, non hanno amato 
la X edizione, faziosa e clericale. 
Lasciati soli, gli attuali organizza¬ 
tori la seppellirebbero, se potesse¬ 
ro. Dobbiamo impedire con tutte 
le nostre forze, che sono le forze 
più vive dell’arte cinematografica 
nazionale, che i becchini trionfino, 
sotto qualunque spoglia si presen- 


del- 


tino. anche sotto le spoglie 
l'amore trasumanante. ■ • 
Dobbiamo lottare perchè vera¬ 
mente « la Mostra abbia lo scopo 
di segnalare con pubblico, solenne 
riconoscimento, le opere che atte¬ 
stano lo sforzo della cinematogra¬ 
fia verso un reale progresso quale 
mezzo di espressione artistica, di 
diffusione della civiltà e della cul¬ 
tura, di affratellamento tra t po¬ 
poli » (articolo 2. a'el regolamento). 

UGO CASIRAGHI 


AL FESTIVAL MUSICALE 


“LUliIT 


99 


<11 Alba» Vterg 


Il successo, seppure contra¬ 
stato, è arriso a quest’opera 
di difficilissima esecuzione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 5 — Al testuai Musicale 
di Venezia, con esito complessità- 
mente buono — tre chiamate per af¬ 
fo. con moderate manifestazioni di 
dissenso —• è stata accolta la prima 
rappresentazione in Italia di « Lulù ». 
opera lasciata incompiuta da Alban 
Berg. musicista viennese della scuola 
dodecafonica dt Schocnbcrg, morto 
pcchi anni prima dell'ultima guerra. 

L'opera è apparsa pesante, per la 
rigorosa sistematicità atonale della 
scrittura musicale, ma sopratutto per 
(a schematicità drammatica del sog* 
“Ipcffo. che presenta nella protagonista 
un simbolo astratto del sesso, assai 
più che una completa creatura uma¬ 
na. I.addoie le possibilità drammati¬ 
che prendono qualche consistenza, 
tome nette due scene che ^stt!un fi¬ 
no it secondo episodio del primo at¬ 
to. c nette numerose morti di perso¬ 
naggi. travolti dal fascino fatale del¬ 
la protagonista, la musica, per quan¬ 
to astrusa, riesce a creare un'tmpns- 
sionc dt potenza non inferiore a qari¬ 
la dell'altro dramma di hc r g. funi- 
icrsalmcntc nominato « » 

Ma il merito del successo va ascrit¬ 
to alta bontà dcll'esceuzinnr musi¬ 
cale diretta da Nino Sanzogno et! al- 
l omogeneità detta recitazione La re¬ 
già di Strehtcr ha conferito ai ton¬ 
fanti una disinvoltura di giuo-o Sce¬ 
nico qual'è rara vedere an.hc nel 
teatro di prosa. Tutti ottimi, tn que¬ 
sto senso, f bravi cantanti viennesi 
che costituivano il nucleo dei perso¬ 
naggi principali (l'opera è stata can¬ 
tata in tedesep): Lydia Stix. sedtuxn- 
te protagonista, ed Heinz Rchfuss, 
autorevolissimo « Or, Schoen ». otti¬ 
mi anche dal punto di vista delta mu¬ 
sicalità e dei mezzi t-o-ali. 

Hans Lcb^rt. Wilhelm Feldcn ed 
Emil Siegert completavano le parfi 
principali, con buona presenza sce¬ 
nica (ed il fefden anche a posto to- 
calmente nella parte dell atleta) 

Ma non bisogna trascurare l'cppor- 
to i alidissimo di Eugenia Zarcsca. 
nella parte della contessa Gts r hiram 
e di ateuni italiani che hanno supe¬ 
rato con successo le difficoltà della 
musica e della lingua Straniera ot¬ 
timi specialmente Vincenzo Maria 
Demetz. nella parte del pittore, c Ma¬ 
ria Teresa Massa Ferrerò, nella parte 
dello studente. 

t MASSIMO MILA 


L’ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE PER L’O. N. U. 


FASCISMO AMERICANO 


Nuovo allacco 

a on concerta di Robeson 


138 persene nono rimaste ferite 
di cui 38 gravemente dal feroci 
Ultori 


PEEKSKILL (New York), 5 — 
Trenta persone secondo le agenzie 
di notizie americane sono state fe¬ 
rite ieri in modo grave e numerose 
altre più leggermeatc In un nuovo 
attacco di fascisti americani con¬ 
tro una manifestazione all’aperto 
nella Quale aveva cantato il famoso 
baritono negro Paul Robeson. La 
manifestazione era stata indetta do¬ 


po ebe già una prima volta essa 


“Amici,, delle Nazioni Unite 


• \ 

Un inopportuno intervento del conte Sforza che suscita 
le reazioni del rappresentante francese Paul Boncour 


Alla seduta inaugurale delI’As- 
semblea plenaria della Federazione 
mondiale per le Nazioni Unite, che 
si riunisce in questi giorni a Palazzo 
Venezia, il governo italiano si c 
presentato ieri in grande formazione. 
De Gasperi, appena tornato dalie 
ferie in montagna, Sforza, in pro¬ 
cinto di partirsene per gii Stati 
Uniti, Goneila e Vanonì, più un di¬ 
screto numero dt sottosegretari, sta¬ 
vano ad indicare, con una specie di 
partecipazione ministeriale in massa, 
l'importanza politica che si inten¬ 
deva dare alla manifestazione. Come 
mai unto inconsueto e massiccio 
interesse? Non è difficile capirlo. 
Siamo alla vigilia della IV Assem¬ 
blea dell’ONU a Lake Success ed 
U < governo italiano evidentemente 
intende porre con il massimo rilievo 
la propria candidatura per l'ammis¬ 
sione. Ospitando con solennità uffi¬ 
ciale una riunione tra le associazioni 
private ebe nei vari paesi si pro¬ 


non aveva potuto aver luogo a cau 
sa dt un’aggressione dei fascisti del 
Ku Klux Klan e dell’American L*- 
gion, organizzazione reazionaria di 
ex-combattenti. Questa volta l’af- 
fluenza alla manifestazione che ave¬ 
va assunto anche un carattere dt 
protesta, è stata molto superiore: 
si calcola che ao* essa abbiano P* r ~ 


Solo / Vaticani? 


Roma, come i noto, a pochi mesi 
dalTAnno Santo, e. ciò che più 
confa, 0 quattro anni dalla fine 
della guerra non ho ancora cedutoj 
riaprirsi talune delle sue pii im > 
portanti Gattaria dfarta antica, in 
particolare la Galeria Nazionale d* 
Arte Antica di .Palazzo Corsini, eh' 
è la principato fra tutte (per non 
citare la Spada, la Dotta, la Co 
tanna ) I angue ancora nel limtx* 
OelTirraggi « agibilità in proposito 
d tono state proteste e polemit'hr 
sui giornali, e. su queste colonne 
abbiamo dovuto occuparci di que*t 
e di altri segni di uno situanon' 
assai orare. Si disse allora che non 
sf poteva riaprire la Corani pe, 
mancanza di locali a un certo mo¬ 
mento sembrò venire una achiarita 
Foioso Barberini ero In rendita, 
lo Stato acquistava Paiamo Barbe- 


n*L B t cittadini che si interessa¬ 
no di queste cose e che desiderano 
che t forestieri attuali e i futuri 
tanto decantati pellegrini non 
Musei Vi 


vvi*y»mi *»u tcuwc i */ita- 

dt casa nostra (pagando s'in- 
de il relativo biglietto) tiraro- 
un saspirone. Poi però tutto 
delle 


radano soltanto nei Musei Vaticani, 
ma vengano anche a ledere i mu¬ 
sei 

fende 
re 

'acque. La Direzione dette Belle 
.rii non annunciò nessun acquisto 
’ ricominciarono a circolare li voci 
misteriose su Palazzo Barberini: 
n Gozzo Barbetta t i oggetto di una 
fossa speculatone; Paiamo Barbe- 
mi non si compra; non rogito no 
orlo vendere; non vogliono farlo 
-om prore. 

Si degneranno finalmente gli or¬ 
gani di governo di comunicare al 
pubblico qualche 
faccenda? 


pongono il nobile compito di pro¬ 


muovere tra ì popoli Io spirito di 
cooperazione intemazionale, fondata 
juII’ONU, De Gasperi ha probabil¬ 
mente creduto di facilitare i] com¬ 
pito a Sforza nelle prossime setti¬ 
mane. E fin qui nulla da dire. Ma 
il guaio è che il nostro Ministro 
degli Esteri non si è accontentato di 
fare atto di presenza per testimo¬ 
niare la buona volontà dell'Italia, 
ma ha creduto anche di dover pren¬ 
dere la parola per esprimere il suo 
pensiero. T*Ie è venuto fuori il solito 
discorso europeistico, anzi atlantico. 
Dopo una innocua polemica con gli 
antenati del secolo XVIII i quali, 
a sentir lui, hanno la colpa storica 
di aver sviluppato il carattere na¬ 
zionale dei vari stati europei e dopo 
un doveroso atto di omaggio cleri¬ 
cale a De Gasperi • a Goneila, che 
gli sedevano a fianco, con l’esalta- 
zione di S. Tommaso d’Aquino, pre¬ 
cursore dell’Unione Europea, il no¬ 
stro Ministra degli Esteri è venuto 
a porre la questione che gli stava 
a cuore. LTtalia è ingiustamente 
esclusa dall’ONU: bisogna farla 
ammettere, E va ben* — hanno 
iaao con il loro applauso numerosi 


delegati. Ma come superare le dif¬ 
ficoltà che lo hanno finora impe¬ 
dito? Qui Sforza si è limitato a 
ripetere che la colpa di tutto sta, 
secondo lui, in queli’atto che egli 
definisce « inqualificabile ». Troppo 
ambiguo e maldestro. Bisognerebbe 
ricordargli quello che lui stesso re¬ 
centemente ebbe a dire al Senato. 
A Terracini che gli rimproverava 
di non aver fatto nulla presso i 
governi dell’occidente per rimuove¬ 
re il veto opposto all’ammissione dei 
vari stati ex nemici, tra cui l’Italia, 
all’ONU, egli rispondeva, tra la 
sorpresa generale, di averlo fatto in¬ 
sistendo a Washington e a Londra 
in tale senso ma — tanto per cam¬ 
biare — senza successo. Dunque 
perche non invitare chiaramente i 
fautori delle Nazioni Unite, pre¬ 
senti a Palazzo Venezia, ad insi¬ 
stere perchè i rispettivi governi si 
decidano una buona volta ad aprire 
le porte a tutti gli Stati senza pre¬ 
giudiziali di politica anticomunista, 
senza discriminazione contro i paesi 
non più capitalisti? Sarebbe stato 
semplice e onesto; sarebbe stato so¬ 
prattutto nello spirito dell’organiz¬ 
zazione delle Nazioni Unite, cosi 
come essa venne concepita dai gran¬ 
di che la fondarono. 


il titolare di 


da rifare: cosi penta 
Palazzo Chigi. 

Non così però pensano gli altri. 
Infatti Io hanno subito rimbeccato. 
Non è con la forza che si risolvono 
ì problemi internazionali — ha di¬ 
plomaticamente ricordato ai presenti 
il Segretario aggiunto all’ONU, 
Laugicr. Tradotto in linguaggio più 
semplice era come dire: non fidatevi 
delia bomba atomica nè del riarmo 
americano, r e veramente volete la 
pace. 

Il monito di Paul Borgo ar 


L’ideale di Sforza 


Ma Sforza non è di questo parere. 
Per lui l’ONU non va. L’ideale è 
l’Assemblea di Strasburgo. Quella si 
▼a bene. Non funziona è vero, non 
significa praticamente nulla — come 
ormai unanimemente ammette tutta 
la stampa dell'occidente — ma non 
importa. Per il nostro Ministro degli 
Esteri quello che conta è che sì sia 
costituito intanto un blocco di Na¬ 
zioni nell'orest europeo che dovreb¬ 
be essere d primo nucleo unitario di 
Suri. Ecco la via. Dall'Unione 
europea si passa a quella atlantica, 
visto che aegli Stati Uniti non si 
può proprio fare a meno. Poi avan¬ 
zando di questo passo, secondo t 
sogni di Sforza, si va verso un’or¬ 
ganizzazione sempre più vasta fino 
• quella mondiale. Tutto un mondo 


L’Unione Europea può essere una 
bella cosa — ha polemicamente ag¬ 
giunto l’ex presidente francese Paul 
Boncour — ma a catto che non ria 
uno strumento degli Suri Uniti. 
Niente politica di blocchi, dunque, 
se crediamo sul serio nella sicurezza 
collettiva e se vogliamo onestamen¬ 
te rimanere fedeli allo spirito di 
cooperazione internazionale che è 
alla base dell’ONU. 

L’avrà capito Sforza? Chissà. 
Certo è che la speculazione atlanti¬ 
ca, ispirata dal Dipartimento di 
Suto, di cui egli si è fatto porta¬ 
voce non ha avuto successo ieri a 
Palazzo Venezia. I delegati, anche 
je in buon numero anticomunisti, 
sanno che l’opinione pubblica mon¬ 
diale crederà veramente nella loro' 
onestà e nella utilità dell’opera che 
essi svolgono per l'intesa tra le Na¬ 
zioni soltanto se sarà chiaro che 
quesu assemblea non è l’ennesima 
mascheratura della politica ameri¬ 
cana che rompendo l’unità del- . 
l’ONU cerca di farne uno strumento 
per la dominazione sul mondo in¬ 
tero. E’ già imporrante che tutti si 
senuno in dovere oggi di parlare 
di pace e di amicizia tra i popoli. 
Ma i veri amici dell’ONU non ri - 
accontentano di parole. Essi giudi- 
cono dai fatti. E per questo condan¬ 
nano chi cerca di dividere il mondo 
in blocchi e prepara la guerra, 
anche ne parla di pace. 
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Martedì 6 settembre 1949 


DALL’ INTERNO E DALL’ ESTERO 


L'INIZIATIVA DELIA C. G. I. I. PER lA CRISI DEirElETTRlCITA* 


chiesta dal promotori del Convegno 

. .;. .: ,.,■* ...—,;,„;;- - -- - u .1 •. 

; . I rappresentanti delle più grandi organizzazioni dei lavora-, 

: tori e dei consumatori si riuniranno a Roma il 22 settembre 

_ ^ ___ _ -.. - — 

* Il Convegno Nazionale per l’elet- munì ’ democratici. Lega nazionale prendere provvedimenti per dlml- 
trtcità è «tato ieri convocato « uffi- delle cooperative. Comitato nazlona- nulre I consumi anche nel Centro- 
clalmente dalle più grandi organtz- le del Consigli di gestione, riuniti 8ud. < 

zazlonl di tutte le categorie Intere» per esaminare re ripercussioni eco- Sin de ieri in tutte l'Italia Sol¬ 
cate alla soluzione del problema. Il nomlche e sociali della crisi dell'ener- tentrlonele sono entrate in vigore 
Convegno assume una particolare im- già elettrica, hanno deliberato di con- I# grevi restrixlonl previste dal de- 
portanza sia per la gravita delle quo- vocare un convegno nazionale In cui orato del Commissario e che, come 
Btlonl in discussioni che per 11 nu- I rappresentanti di tutte le catego- * noto> consistono nella chiusura 
mero delle organizzazioni che vi par- rie Interessate possono contribuire al- d | tutta le fabbriche e nella sospen- 
teclperanno. Tra esse vanno segnala- la formulazione di proposte dirette a B | on# d# j| a erogazione di energia al 
te oltre alla COLL. ed alle altre or- risolvere II problema dell'energia elet- prlwati dli# B , orn , bimane, 
ganlzzazlonl democratiche di massa, trica. Avendo notizia dell Imminente 
la Confederazione del Commercio e adozione di ulteriori drastiche restrl. ‘ 

le due organizzazioni degli artigiani, ztonl al consumi di energia elettrica Ppz* 11 TI COTldoilO Al rPi)(Ì 
. Al termine della riunione è stato chiedono al Governo di soprassedere 


Il discorso di Togliatti | 

affa fèsta eli Castellammare I 

--—-- lì 

(Continuazione dalla prima pagfaa) |tutti trovino da lavorare e da vi- operaia è disposta a dare il proprio all 
andar via dall’Italia perchè ci .•estl| ve re degnamente come uomini*. - contributo fino all’ultimo perraffor- 
più posto per vivere, perchè non I • Questi sono i governanti che osa- tare il regime democratico e per 
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(Continuazione dalla prima pagina) tutti trovino da lavorare e da vi- operaia è disposta a dare il proprio PII vi» Sant» OatMin» da JJZ 

andar via dall’Italia perchè ci .'est! vere degnamente come uomini*. - contributo fino all’ultimo perraffor- sira* (8 (Vi» Pi*’ di ym 

più posto per vivere, perchè non * Questi sono l governanti che osa- tare il regime democratico e per Marmo) P ri ”!l o^i aBd * 

se ne vanno loro? (applausi). Que- no accusare i comunisti — ha prò- tarlo avanzare. Ma la classe ope* teieiono y.s 

rii ricchi, questi grandi proprietari eeguito Togliatti — di essere ne- raia lotterà con tutte le atmi con- iiiiiiiiiiiiiiiiiiimiii||||||||||||||||||||| 

di terre, di quelle terre che poi mici della democrazia e dellTtalia. tro coloro i quali vogliano restrin- ..iiimwmin 

essi dispreizano dicendo che vi so- « Invece di invitare i ragazzini del- gere, calpestare, annientare i di* pipftftl A PIIRRI IPITA* 
no soltanto sassi, se ne vadano easl 1* scuole dei preti a fare il compo- ritti che essa si è conquistati ro- rluUULH rUPPLIul l H 
fuori dai piedi, e noi sapremo, noi nlmontino dove si dovrebbe dimo- vesciando il fascismo, cacciando lo ... . . mirini miv v* 

lavoratori organizzare meglio 11 no- «trare che i comunisti sono nemici straniero, dandosi una costituzione SUL. rfcK LA rUuDLlLllA 

stro Paese (applausi), il nostro Pac- deH’ltalia. perchè non li mandano democratica e repubblicana. ; l’ràttà /e n | \ 

«e che tutti sempre hanno chiamato tn giro. questi ragazzini, su per Ecco, cittadini, un programma In II ALIA LO.r.l.^ 

il giardino dell’Europa. Noi questo quelle Alpi dove io mi trovavo gior- ragionevole, un programma onesto - 

Paese sapremo farlo diventare ve- ni fa e dove ad ogni passo c’è una che noi proponiamo a tutti gli uo- 1 commerciai.) _ ri ta 

ramente un giardino per gli uo- lepide col nome del comunisti che mini onesti e ragionevoli». . . siRTOMA MESCHINO olire » lotti TESSUTI 

mini che vivono del loro lavoro, *ono caduti come combattenti per = Se una tale strada venisse se- pjsj.^siMi confuìonindoli «a mtsur». 12 rat# 
sapremo organizzare meglio la la libertà del loro Paese? (grandi guita — ha continuato Togliatti — s gs7.\ ANTICIPO, arar» interesii. Piumid# Co- 


produzione - industriale e agricole, applausi). . 
in modo che vi sia in Italia lavoro -, .... ■ . ._ 

per tutti, purché scompaia questa ; tiPilta calpestata 
banda di privilegiati che accumula ' 


tutto cambierebbe. Vi sarebbe più sti» 63 (5SS.223). 

tianquiilità, più ordine, maggior colori. «rollìi, W»ra» «meni*. ?rod«tll o»- 
benessere, un avvenire aperto. Una untiti genuini. Vendi!» direi!» «l pittori, pri- 
taie Strada — opposta a quella pre- r»tl. dille Fabbriche Riunite, Vi» C*po le Care, 


«manato 11 seguente comunicato: all'emanazione di qualsiasi provve- di UeteilZlOne d Urlili - Fernand Du Moulin, nuotatore posilo del nostro Paese nel mode «Lnìin 

« Presso la Segreteria della C.G.I.L.. dimento, ed ai Ministri competenti . belga di 33 anni, ha compiuto nel rivoltante in cui si è espresso il £ 1 -pili'" 1 

sotto la presidenza dell'on. DI Vitto- di essere ricevuti per esporre le csl- E> atato presentato a , senato un giorni scorsi la traversata de la Presidente De Gasperl è un uomo 5* f a J r 

rio ed alla presenza degli on.ll Bl- genze di tutte te categorie consu- disegno tìt legge di iniziativa del sen. Manica. Du Moulin, notissima 0- per cui l’Italia potrà essere forsv Ber 

tossi o Santi, si sono riuniti 11 dr. matrici di energia elettrica ». Berlinguer ed altri, a mezzo del qua- gura della Resistenza belga, rima- un complesso di affari più o meno dell- 

Cucinato • In rappresentanza delia Stamani intanto al Ministero dei le ri delega il Presidente della Re- SB mu tUato durante la guerra di puliti per sè e per i suoi compagni nrozeLitó- 

Confederazione del commercianti, lo LL.PP. si riunisca la Commissiona Pubblica 6 voler concedere 11 condo- ii bera .i one Ciononostante, egli di banda ma non è come ner tutti P i », m e ravevano noi ia«. come l ave- “'"J,;,”,";:’ ^V ro'^V. ‘ 

SISS a 


profitti frodando il lavoro e 11 su- ave f. e elevato come oggi, Ba dal governo attuale e dal par- ia 3- 

dorè degli altri! a distanza di Un a^no dalla iniau- i ito democristiano — porterebbe —————— 

Un uomo che si esprime a nro- <ta Siomata dei 18 aprile, vaste ntalia fuori, sia pur e lentamente, * auto. 
un uumo uie si esprime a prò- maetA j „ n m n e donne rii diversi 1 _,_i„____ . 


A ATTO. Ciri.!. SPORT 


di detenzione d'armi ■ Fernand Du Moulin. nuotatore posilo del nostro Paese nel modo «trcomincin^ad aorire ^lf occhi ? a ! a l " stìst ®" ib »e situazione at- A T om t» s».«iMHt& di »«r« BieieWto Mi- 
- . .. belga di 33 anni, ha compiuta nei rivoltante in cui si è espresso il ^ SKrfiL Ì“?a I . e *-^“ 


comunisti hanno ragione oggi co- oroanizzizionl ». *. n. - ; 

me l’avevano nel 1914, come l’ave- fflieramotorl. miobdMU Jmz» Hticipl 


11 slg. Spagnoli assistito dallTng. Pa- 

CONTRO LA MINACCIA ALL’ISTITUTO DEL CONTRATTO COLLfTTIVO ■ 

dell'artlzianato il dr Piccirilli della ' - “ “ ' . ' “ "*** ' . " ' Ariamo a tutti una via di salvezza 6trada è utopistica in quanto g.i Uiinni «nrprra.lratì. Consultiiionl 10-13. 16-19. 

Lega del Comuni democratici, ring. | • f| .« * * ■ ■ v 9 ... ■ - " " 9 « diciamo che se l’Italia oggi sta attuali governanti sono riusciti • Montalo to-l (l'un» Mmini). Tri. 3TL742. 

■sssjzj^nmsr: |, ESfìCllIlVIÌ flRIIR (.mi. 1111/llR 1 laVItralfin atr»tt :-^. 

Tafuri della Segreteria nazionale del «J MJOl#llUII W U UllllU UU11J , 111 V liti . 1 . Ili W III Ullll I P. r e P[» ^ ave P e ^ tutti, e perchè Appunto perchè ciò una volta ha AV VERTlAMom Danni» l.rorl ri««ora locali 

Oonsieii di r*tion« < , - • ■- v ? . . i , ., J . , ... • - • ; t -■ « è sbagliata strada, perche ad un potuto avvenire, ora bisogna schie- Pontino» successo ticnJit» Mtiocosioil Assor- 

i convenuti eonrordi nei valutare « a m. m m M ■ m certo punto quella strada di unità rarsi. lottare, combattere in ogni lìmcnio Mobili. Allcc-tUtulIll t B»buscl • Pia*- 

óiil mlpri/pnipp a : fisnirn• tipi hsinpapi in Inllsiss^ci.* , »rreU"^s:»». «* 

du linci veliliC d IldllMI UCI lldllbdl I ili iiflld Vor^.rvrir« n , d ss a „ l. s.s sa a-.*5 

tembre * Roma un convegno nazio- T T taa n r. . * t» . . » t* » * A strada: per questo noi chiediamo, tutti già puzza questo regime di pll00> 

Sf di^ute a re? ri al e pr^zaTtS Una lettwa a Da Gas P™ * Sciopero generale di un ora a Tonno e An- f- nZT^iS a]che COBa a «» cò i Dtor ~T z 

SSU* ESSrr^ST*: ' cono ■ 11 90 Per cento dei bancari ha scioperato a Roma. Firenze e Napoli . La via dMatalaexza «JSS SSi'h.rS.piT 

rtprlvAnn m fnrmiitarft nronosta Ala — — - ■ • " _ , ‘ dire essere governata dal clericali, biografia, prepararono «ami ed impieghi» Ini- 

Rt" Izmm Ma Mr a i’ad C òzion^ Su V™'® u,t,rne 24 ore J* massima modo che non rappresenta 11 perso- man» a Torino «lop.rar.nno tutti vato7_eelgenza che U probità della u^^lltiS “Si ™™T-°finchè zilne^nTn ^ngono^gU 0 inteS- mi™ piJSf» ^n.i^A^loli ^9 

Rtrlzlonl. sla per 1 adozione di mlsu- attenzione degli ambienti sindacali naie stcseo, e di sostituire 11 con- I lavoratori, comprasi I oarvizl pub- normalizzazione del rapporto di la- fi j amo ancor a in tempo — ad aprire S j della Nazione al di sonra di (65-300) - Succur<»!e : Principe Amedeo 9. 

re immediate per li miglioramento 0 d j vasti strati di lavoratori è sta- tratto collettivo con l’Imposizione al bllcl dallo 11 alla 12. 8i riunirà Inol- voro del salariati, sla per l'inquadra- aii'Ttalla la via de’la salvezza tutti- essi servono sonrattutto un lfl . 41.9SI. 

della situazione, sla infine per affroru u rlvolta a n a lotta dei bancari per singoli lavoratori di condizioni di la^ tr. nel pomari»!» il Oonoi c llo dalla mento e gli «catti di paga ala per il Nol chiediamo ì’abbandono* da altro potere. Questa è la critica 5-ARTIGIANATO -TTTS 

tare^ n ®* 8 )J® LSiTT Rl1 Importaci sviluppi che la ver- voro dettate dalla volontà totalitaria £e«ha di Flranza passaggio a ruolo, venga prontamen- parte dellTtalia. di quella politica fondamentale ch e noi facciamo loro, - — 

a» rondo den incremento delia prò- tenza va aBSUmendo del datori di lavoro — costituiscono Ad avvalorare la giustezza della pre- te realizzato. che spezzando in due l’Europa e il questo è il vizio radicale del- AL SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNELLE 

»aman»re.<°rt^^m nomare “ Com,t » to dalla OQ.I.L una minaccia diretta all’istituto del fia di posizione dellEsecutivo della L'Esecutivo ha deciso di opporsi mon do, spinge inevitabilmente il no- la loro politica, anche ec essi unitamente li numeri 19-20 «iste I» DitU Rl- 


rÌ6pettiamo, qualunque sia il ce¬ 
to sociale e produttivo da cui 
provengono, noi oggi ci rivolgiamo 
e li mettiamo sull’avviso. Noi of- 


Un programma onesto 


Dìoipali. Pinza Mutici 27 , 


L’Esecutivo della CGIL invila i lavoratori 

. V ' . ; \ . i I - I : J -•-■». , - - » ■ . . ! ' • 

ad inter venire a Banco dei bancar i in lolla 

Una lettera a De Gasperi * Sciopero generale di un ora a Torino e An¬ 
cona « Il 90 per cento dei bancari ha scioperato a Roma, Firenze e Napoli 


Ouzlone. Le organizzazioni convenu-l 


MASSIMA GARANZIA. 


Jwùr. si «MinAh» 7,™ categoria « predisporrà II loro Intar- daU AssicredUo contro 1 bancari esu- tro fra le parti. Secondo quanto seri- esecutivo na Amine auto manda- senti oggi sulla scena pomica dei tutti! — dicendo di servire un Dio Ri P »r».ii>« di Ondimi» - TARIFFE minime - 

,i arnnene venga n#n>||t , talIop# con u forma che la dall’ambito della categoria e tende ve la «Voce Repubblicana» il gover- Segnarla di fare un passo Paese e prometta al popolo italia- di giustizia — essi che avallano MASSIMA GARANZIA, 

rióne di tutte le oreanl^om si- riterranno opportune, dalle menile- » colpire tutti i lavoratori Italiani. no nl era impegnato nel giorni ecorei 11 P«»ldente della Camera per- no questa svolta fondamentale da tutte le ingiustizie sociali - dicen- Domande i m „le*o e lavoro L » 

Steri ed hanno fl2ti 1?3! Bon- -t.rioni di oolldarl.tà «Ila attuazione «Data la aravitA dell, attuazione a convocare le parti per l’esame della chè ven ™ P0*o oll’o.d-g. dei lavori una politica che porte alla guerra do di servire un Dio di carità - !L_g^ n de 

comnaenl n 19 la sede della Beerò- « «dopar! parziali e di carattere più ch « potrebbe determinare In tutto vertenza entro lunedi 5 settembre. La Parlamentari, con carattere d’urgenza — e che è quella della d. c e dei essi che non conoscono altra carità RADIOTECNICO - Montai - Rip»r*,ion! - M- 

toriAoh. «|‘ haiiJ vesto Le C.d U di Noma Firenze e *• »*••«• «»n l'Intervento diretto e le convocazione non è venuta ieri ne le{ «e presentata dal compagni DI «uoi alleati — ad una politica di che quella che si fanno a vicenda tendi- Scnwe: Fruirò (fenati, largo rou»,Io 

della organlz- ^ azione di tutte le oet»orl^ Comi- ^ ™ Vittorio e SanU per Fattuale del Wce chiunque prometta questo al- distribuendosi laute prebende e ca- Rieri 36 - Ar P ant»mra.o - Tri. 65163,. _ 

Al suddetto lndlriao dovranno e»- care o.«l riesso le rispettivo Oom- teto Ceecutlvo ha dacie» di Invertire decreto 362 sul ruoli transitori. I Italia, sia sicuro di avere l’appog- riche remunerative. offerte impiezo e lavoro 1.1» 

sere inviate le eventuali adesioni missioni Esecutive per prendere le direttamente II governo delle verter»- UEsecutivo dmttli statali . H _ quadro deU'attività sindacale completo e sincero dei comu- Ebbene — ha detto a questo pun- —-——- • 

nronosto mb lori e relazioni I con- decisioni del caso ** «ponendo in una lettere ell’on. viene completato dal Congressi na- n ’ sti > ^ e gh operai, di tutti quelli to Togliatti — il valore della 0D1DAGNERETE mille giornaliere l»»or»nZ* 

v3 h^nnò riSflnr apSroratTn Presidente del Concitilo le eituezlo- E ‘ «tta»lemanto del «o don.» dei postelegrafonici - Ini- che comprendono qualche cosa de- campagna che conduciamo per .a proprio Isaleilie Utile Irroro ambonii Seri- 

■«mtanfa T « 11 ' j » t _i _ n s. e offrendo nuovamente le poe- w, "° «he desta I me»lori eoepettl 7 Jato domenica a Bologna — e desìi 8 11 interessi nazionali. diffusione della stampa comunista F.O.i tedi» Praul# 68 Pesaro. Allr»a- 

nSemantl dene US3’ L proposta del referendum „*’ IIItà dl rlaoIv#r . , a wt ^ ns . nei lavoratori, ci risulte che alcuni edili - iniziato Ieri ^ Napoli. No» chiediamo che lTtalia gran : è questo: noi dobbiamo far cono- «» f “P osU - 

rioni nazionali della ^Conf ederarione ' «Interprete degli interessi e della mediente un referendum fr. Il per- I messimi esponenti delPAeal- , n Congresso nazionale del poli- d « Nazione che ba il diritto d scere a tutto il popolo. a tutta 1 Ita- HMWMfM I MMMè tH 
del commercianti. Confederazione ,lb «ra volontà del lavoratori italiani sonale. eredito el sono ventati di avere ri grafici e cartai si è concluso dome- ? a * r ,® tatalKric* "in E^rona d nuòva Smic^Non P ri > trat?a d*i una — 1 ■ 1 ■ » 

della municipalizzazione. Confede- dl °g nl categoria — afferma 11 co- «La C.GLL. dichiara che i lavora^ eevuto del Ministri 8calbe e Fanfa- nlea sera a Bologne con una grande «ollriri d! «mite SmSoS? °?H i ,... , , 

razione nazionale dell’arilglanato. munlcato confederale — l’Esecutivo tori non possono tollerare un pre- "« «• congratulazioni pe> Il «modo affermazione delle - corniti unitarie. t»o?enzi * di tutti & < altri* eternali- non voeTzmm offen- 1*00*1* * diffnmi*t* 

Confederazione nazionale dell’artlpla- «teda C G I L, dichiara che le pretese cedente che minaccerebbe tutte le «tedso» eoi quale l’orgentssazlona La Uste unica del comunisti, socia- l’EuroDa che butti a mare^a men- dere nessun niornalisfa* non oos- 

nato d’Italia. Confederazione lavora- dell’Accredito — dt imporre al per- conquiste sindacali e che U riporte- padronale ha tentato dl imporre «I listi e cristiano-unitari ha riportato toma P del'europeismo americano siamo aerò fare a menò di osser- Diri n /vi I » 
tori della terra. Confederazione gene- sonale uno pseudo accordo stipulato rebbe in una situazione peggiore dl dipendenti un {Itetele diktat. 43.983 voti e quella fra PSLI e FRI f ^ ua le trasforma l’Europa in uno vare che quando aprite i giornali IvlIlcISCIiCI 

rate Italiana del lavoro. Lega dei Co- con una piccola organizzazione di co- quella che fu imposta loro dal regi- 81 « riunito Ieri l'Esecutivo deUa 2404. Il compagno Valdarchl è stato spazio coloniale e la spinge alla governativi 1 o indipendenti.*la no- / 

. —— — , ■ -- - ■ . -. - me fascista, per cui. se l’Asslcredlto Federazione StataU il quale ba rile- confermato segretario generale. guerra. Chiediamo che l’Italia ab- tizia più importante, il titolo che >■ .. 

— '■* _ non accederà alla stipulazione dl un .. . — . ... . ' bandoni queste politica e rico'.le- più vi colpisce nell’aprirli è sem- ____ 

TT * _ : _ • • J* yKY regolare contratto collettivo di la^ . gandosi alle migliori tradizioni di pre o quasi sempre una menzogna. 

La provincia di Yunnan rssssirsrtyrssyr., un disco rso di enve r hodja . s^trtsnssss rs i&rs annunzi sanitari 

. —— . zazlonl sindacali, la C.G.I.L. esten- ■ . 7 . . , _ politica di pac e nej mondo intiero, pretesi movimenti di truppe russe -. — —- 

_* 1-^11 _ • • __ _ ^1*_ A.? der * l’agitazione a tutto 11 territorio / ■■ »» • • ■ « » ' a •«’ tenda la mano all’URSS, a] paesi nei Balcani, e che sono menzogne, u r M r n r r BPI I C 

Si . ri flr* I 151 .Sii II 51 (f Y151 ! 1 nazionale. La Segreteria della CGIL ' • Hi I Mg|f||f| ralWflM fli BM9 di nuova democrazia ed alla Cina niente altro che menzogne lanciate V t N t H t t ” itLLt 

MA è incaricate di convocare le Segrete- JVAUCftlKl^l 111161111673 liberata, tenda la mano a tutti i per creare un’atmosfera di panico Cura !ndo , senJa operai ,one 

: . -. . — ria di tutte le Federazioni nazionali popoli e ristabilisca con essi la e dl guerra. • emorroidi vene VARICOSE 

, , _ ' _, di categoria». V - « 'e « e a collaborazione necessaria per rico- Noi abbiamo invece bisogno che ‘ or , no11 »v v 


rt • • • Js VT regolare contratto collettivo di la- 

| ' fi<1 /|-f V ?oro mediante normali trattative con 

JUit UlUV lllivlit HI 1 llIillCtll i rappresentanti dl tutte le oiganlz. 

* . zazlonl sindacali, la C.G.I.L. esten- 

_• _* |_ ^.11 _ e • _ _• _ | •_ j • derà l’agitazione a tutto 11 territorio 

si ribella ai nazionalisti 

: — ria di tutte le Federazioni nazionali 

di categoria ». 

- Un immane incendio ha colpito duna King I Le decisioni delHQseoutlvo della 

• CGIL hanno posto la questione della 

r vertenza in tutte la «ua gravità, in- 

HONG KONG. 8. — Alla serie dlIl’AFP, rammiraglio «aveva un’aria terpretando la volontà del lavoratori 


UN DISCO RSO DI ENVE R HODJA 

" L Albania difenderà 

la propria indipendenza,, 


l*00*t* * diftnmìet* 

Rinascita 


ANNUNZI SANITARI 


disfatte subite dal governo nazlo- molto soddisfatta ». 
notista <n mi osti itiiimi tonni Successivamente è 


Balista in questi ultimi tempi ad *« rl mettine, eecondo le dlaooel- , , . , . '' *” w " dice che certe riforme deooono es- 6 t ra stampa deve essere diffusa al 

opera dell’Armata Popolare un nuò- «Ente che ha ^telilo terieJe a F?°n- * ,orH <*•»• Or»nlt*ezIon| elndacetl. prtlftlllltS ilt6rilZllllifi ip|fffl|| f| fCfl P. C. JlflffllTI * re fctl * a J fln f hè aU1 . ta . lia PO*«no minimo, deve essere rafforzata, 
vo gravissimo colpo si è venuto ad co a una sfilata miniare. L’emiro, che. « bancari di Roma e Firenze sono __ ■ : essere aperte le vie del progresso dev e essere resa migliore. ' 

_ é a _ « a. • * , - —- — *- _ _ - 1 ^ 11 .IZ._A V _ ..I —. JaI m . • .e. __» a .» 


bancari e di tutte 


v _ -___» a « 9 h wiiauuiat-iuuc uctotati, I --1 .tiui auummv iiiycli; OPOOI T » V V 

elUQseoutlvo della |fl| MV*AVIV*fl21 IH ÉlttOH§1 BOIstruire una sana economia europea. la verità sia conosciuta da milioni nt«otiOoliALI 

la questione della JT™ AIKUt |ÌlelKIBnil 4 lH// All’interno del nostro Paese noi di uomirii. penetri in ognj casa, in STU dio medico specializzato 

le sua gravità, in- ? > . chiediamo che prima dj^u^to «i ri- ogni luogo dove ai trovino degli «neisser». Diploma università 

ontà del lavoratori - v ~ spetti e si applichi la (S/Stituzione nomini che pensano e che lavorano: Roma Parigi. Ore 9 - li 15.30-20. 

la categoria. - -* Li PriYdl Ì 6 IIICll II SltllZltBA dilli CTlCfl di Tlli - Il repubblicana, e se la Costituzione que sto è il motivo per cui la no- Test, i®*»- salotti separati. 

arando le dlraoel- *'«• »1 dice che certe riforme debbono es- e t ra stampa deve essere diffusa al .VIA principe Amedeo, z 


aggiungere ieri con la secessione del-lcome è noto, é un* «creatura» in-1 acazi con ime c ono p attar» euperio- 


e al popolo italiano le vie del Tornando a casa da questa festa 


(Ang Viminale Stazione) 

Doli. YANKO PENEft 


della provincia, generate Lu Ban. ha . _ _ _ _ _ _ _ 

diramato un proclama nel quale an- , sul francese LelraiIC PJUriór^dlto'e^I"ìn ’onte^’dl puóri cririól della attuale situazione di góeira TótÒxno'al nòstro mÒm a Sl risoIvano * U « n, ? osi problemi del scienza della gravità del momento J™" ~W~ Kf Q IMI 

nuncla ltndtpendenza delta provi n- - . L . . . n»n*r»i. h* f»^ l« n onerate nòdiT Mezzogiorno e delle isole, che si attuae e presenti loro una propo- DAVID W ■ ■■ W IVI 

da dal governo dl Cantora. BOLOGNA. 5. — In un incontro f^moehi pàralbnmti ^nonostante »ue dlchlarazlom nel coreo di una «GU agenti trotaJristi d» Belgrado ,iinitino 0 »* distruggano i privilegi sta che aiuti l’Italia a mettersi per SPECIALISTA DERMAT 01 .OQO 

n distacco dello Y unnan dal gu- svoltesi stasera « Bologna in medio- £***? t !~ , __ u connevnz dl nume- con Tito alla testa. 1 delle caste plutocratiche che oggi un cammino diverso, non dimenti- cura indolore senza operazione 

verno nazionaliste è di un’estrema massimo italiano tiberio Mitri ba batr lo ^* r * f p, *T? ,on ‘ .• , I nt,_ ' ^ rvj’ ? “, ^ rcù cl * «overnsno ntalia catevi della nostra stampa: rmun- emorroidi - vene varicose 

Importanza, date la vastità della re- tuto 11 francese André Lefrenc per mldezlonl eeecuita delle Direzioni rose decorazioni a ufficiali e soldati farcisti greci, I criminali di guerra gov rrl5no lluua - ciate ad una bottiglia di birra, se Ragadi - Piaghe - Idrocele 

rione la sua posizione alte spalie di & tto <Iena «Pugna alla IX ripresi* delle banche a deali aortiti di poli- rimasti feriti durante I recenti scon- albanesi fuggiti allestero, ! neo fa- ; ,, potete, a u n caffè, a qualche cosa. VENEREE - PE 1 . 1 .E . impotenza 

Clung King che dovrebbe essere ta - * la - A Nome oltre5000 impiecrti hen- tri svoltisi alla frontiera greca. «La «cisti Italiani, u Papa ed il Varice- abt **° «® colmare per dare requivalentp per u nostro y* J; I)’ n7n su.j 

prossima capitale del governo dei fionialfif ItaHn Mynnfjpr no *• àula Maona oel piccola Albania ed 11 suo valoroso no, tutti partecipano alla campagna %!_, chiediamo che il Parlamento giornale, per un gionfale il quale * -, « 

Kuomlntang. che verrebbe quindi a ’" n,WCCT?r __ Visconti naU’oaaemblaa della matti- esercito, ha detto Hodja. sanno corti- mirante a minacciare l’Albenias. ■ italiano funzioni regolarmente Nel- siete certi che sempre difenderà Tei. M iti . ore t-U e 15-J» re»t a-lJ 

trovarsi fra due fuochi; Inoltre lo flIliK ttl CiMÌORfltO USA "*• A I bracar! henne prò- battere, n popolo albanese difende Giorni fa al « tenute a Bel- rultimo anno il nostro Parlamento £ 11 interessi del popolo, del.’a giu- -* 

Yunnan domina te vie di comunica- _ - r ' aaouito ieri lo adopero Iniziato olà e difenderà contro chiunque 1 suol grado una riunione riservata al prò- oon ha funzionato regolarmente, e s *i^ a - della verità. (Grondi ap- g ^ ■% | ■■ 

alóne tra 1» Cina e l'Indocina e la FOREST HILLS (New York), 9. — sabato scorso. diritti, sostenuto ovunque dai tuoi pagandoti tltinl, nella quale sono non perchè ci siano state delle se- P? a «*D- ’ C 4^ lm I TY C 

Birmania. Pancho Gonzales ha vinto il camnlo- rieri mattino od Ancora dalla 10 devoti « potenti, amici Esso intera steri enunciati gli siogons e I morivi dute tempestose ma perchè si è Molte generazioni di uomini «ono Gabinetto medico «peclallzute per ta 

SI suppone che li generate Lu H«n 1 ^1?-?5? tSÌ 11 , fi? 11 tutta lo popolozlon» larverò- de conservare la sua Indipendenza propagandistici del sedicente comu- sottratto al Parlanwnto U compito passati davanti a questo mare, sotto d ia« BO ,{ e u cara deUe sale disfnn- 

abbla intrapreso un'azione per addi- Il prtnw set è & trio. * mora In sdoprao traila e non permettere che si attenti al Intimo Jugoslavo per far fronte alla {suo essenziale che era quello —I questo cielo. Molte generazioni qui I tiooj sessnatl, cura radicale rapida 

venire «ila conclusione di una « pa- rato 7g ^ tnu J, * per solidarietà era I boncorL Sta- suol interessi ri tali. I nemici del nuova situazione e ella crescente op- una volta fatta la Costituzione — di ™ questa terra hanno lavorato. metodo proprio 

ce locale » con te autorità deu’Ar- posizione delle masse. Essi si posso- fare le leggi ner aunlicsre. tradur- V? nno sotterto, hanno sognato ai impotenza, fobie, debolezze sessuali 

mata Popolare o direttamente con te — —- — n 1 ■ "M 1 verr '■ aaaaasssB—o r* ■ — ni no cosi riassumere: - re in pratica i grandi principi con- liberarsi dalle sofferenze che op- vecchiaia precoce, deficienze giovanili 

forze parti gl ane dell'Annate Popola- _ m m - m m 1) tentare di mostrare FU R8R tenuti nella roetittirirme -vn_ Primono gli uomini che vivono cure speciali rapide pre- post matri- 

w !• cui consistenza e attività lo *S*mU*± AhAAa Si come un paeae ch“^2cJ7'nnS u^auflraSe Sforai delte 6 ° ;tanto , dl l avoro e ** cogliono waÉza’^E sòunA^T- d Ore 

qurata regione è stata sempre forti*. iCll^d €C!l€l^} l| • pendenza Jugoslava; 2) iniziare sem- Costituente. Fino a che il Parlamento u^ni* Ì hIn^ ,at ?omh 0 tmto *' II > !•-*• * Festivi >-12 - «ale separate - 

Km>- ' • Pte P ltì apertamente gii attacchi a italiano non si metterà su questa * uomini hanno combattuto. Non ^ curano veneree - Il dr. Car- 

leri • stata diramata notizia * m m ■ ■ m ' ■ M Stalin onde demolirne li grande ore- strada esso non sarà all'altezza dei hanno_ realizzato piccole e grandi ietti non dà ccmsuitl in altri istituti, 

canton che uno spaventoso incendio ||f#Ori||A|| A Alflllll # A A ■■ A I é% «tigio che egli gode tra le masse; 3) suoi compiti. - conquiste e sono diventati sempre Per informazioni gratuite scrivere 

è scoppiato venerdì scorso a Clung U1ÌVI IO dill# fil DIDviVIIigi 1 * Jugoslavi* non è Isolata, m* so- Noi chiediamo che nel momento P |ù sempre più liberi, rem- 

King, capltaie^delte provincia di 8re —■ — — ■ - ■ ■ ■ ■ - .- stenute dai «progressisti* dl tutto in cui una crisi grave minaccia e ^ lottare P« un 

chuan. e capitale designate dal na . . . , —, - ». ra • — — U mondo fra 1 quali sono da anno- Sii operai dell’industria, e il pie- * ran< * e ideale. Molte generazioni 

Ntllfl glOTBOfa di ieri a Firenze si sono superati Ì 38 gradila Roma t 35 , ««re 8» Impeitelistt americani; 4 > colo e medio coltivatore, lo Stato “."® 

handonare Cantora Secondo lagen ” dutoauere ratrau^nr». d.» ’ la smette con un* colitica la ouale m incian 0 ad essere diverse, i tempi 

zia di notizie nazionalista U bilancio ■ i_ - ■ - SSf2SSfìS^ d SJK^ i/ff n L dci h mpi J\ _ 

della sclagur* è tremendo. Settembre, il orino mese aUtura- avuto IR di minimi • 34 rii masai-iim certo minto la riunione ser re- uHn-i-i.». ■> #.<. 1 ,^__ zinnali a ttrrali errnnn- rii nrivìte- moltiplicano, sl fanno sempre piu 1 _____ _ _ 


ranto “ :^ « 7 ^riri eh* ^ in ^a ^torteun. del ^ntl rt flne m ^ S^JSSTSl annns^nroSi de! *" $**?* »"* T 

l'àssleredtto aveva to raì^Tdl fer Punti critici dell, attuale situazione di guerra Intorno al nostro £se a 


DAVID STR OM 


Farà caldo per tutto il mese 

affer mano alcuni meteor ologi 

Nella giornata di ieri a Firenze si sono superati i 38 gradici Roma i 35 


Settembre, 


posizione delle masse. Està si posso- fare le leggi per applicare, tradur- hanno sofferto, hanno sognato di impotenza, fobie, debolezze sessuali 

no così riassumere: . re In pratica i grandi principi con- liberarsi dalle sofferenze che op- vecchiaia precoce, deficienze giovanili 

1) tentare dl mostrare rU.RB-8. tenuti nella Costituzione stessa e vo- P^mono gli uomini che vivono «ire yeciall rapide 
come un paese che minaccia l’indl- tatj dalla grande maggioranza della a )’’? r ° *. c ^ e . 0 cario mazza esquiuno il - Ore 

pendenza Jugoslava; 2) Iniziare sem- Costituente. Fino a che il Parlamento .”1 [°. nd3 ^i g °f. »-if. i*-l* - Festivi »-12 • Fate separate- 

pre più apertamente gu attacchi a italiano non si metterà su questa ^ uesl ‘ uomini hanno combattuto. Non ^ curano veneree - Il dr. Car- 
Stolin onde demolirne ri grande pre- strada esso non sarà all'altezza dej hanno_ reauzza.o piccole e grandi j e ty non d ^ crasuiti in altri istituti, 
stiglo che egli gode tra le mosse; 8) suoi compiti. -• conquiste e sono diventati sempre per informazioni gratuite scrivere 

la Jugoslavi* non è isolato, ma so- Noi chiediamo che nel momento p *p uomini, sempre più liberi, lem- ———————— 

stenute dal « progressisti » dt tutto in cui una crisi grave minaccia e ,S ap ,„ „ lottare pet un 

il mondo fra I quali sono da anno- Sii operai dell’industria, e il pie- ^ te generazioni 

retare gli imperialisti americani; 4) «lo e medio coltivatore. Io Stato °5f‘ ^ 

distogliere l’attenzione dal gravi prò- •* anette con un» politica la quale ’*”° *?* 

Weml interni Iniziando una intensa »*<*■ 1* gestione delle ricchezze na- * s f gnì dei ten,pi *M_ -- 




Ga». Dvmotiaiopattc* 
VENEREE . PEI 4L* 

Vico;» Savelli, ss (Cor¬ 
so Vtttorto - fi. fronte 
Ctoe A«ir , »»«»in 


- - -, ---- ** t- «——***- to vi» U4UUIU, c UI U.OMI- —• r“'”v "» M**«w pw io- nunpwiia SCIOTUHW: 01 roisincare upp, UI pillile- M A II A ■ > A a ■ ■ 

immotili dl- n>e dell ' anno * « distinguendo ma, mentre a Ciampmo sono «tati corri a palazzo Chigi dove riceve - le stallatiche onde nascondere il fai- Swrti- Chiediamo che lo Stalo inter- . . . '.. SESSUOLOGIA 

SrSTo^lnnSSr Per U ”11° ec ^ 2Ìoaa ^ A registrati rispettivamente 18^ gra- co, uno dietro Veltro, per dieci mi- amento del Piano quinquenn e; 6) ven * a attivamente per sollevare il me fJ^ rtfà 

sArion* TOno , * tati "gistrati ieri 3K3 di di a 35.8. . nut j cteteuno, 1 ropprezententl di- inoculare il veleno del narionaltamo P«P°1° dalle conseguenze della cri- VI £z Studl ° Medlc ° * Br stgwa .. spe. 

Naturalmente le autorità nazlona massima. L* città Più fredda è stara ossi i ...... _ ri o# r aiutare la riorsan:zzazioiie testa del.a lotta liberatrice da prò- eterizzato escius-.vamente per dteono- 

Uste cercano di liberarsi in tutu I j meteorologi prevedono anche l’Aquila con 11 erodi di minimale P Iomo,,ci dei 3 * occidentali *, evi- É ’t 0 «viluooo della industria ner prfo P aesf - che ha saputo costruire ,| e cura dl tutte te disfunzioni efi 

modi delle rasponsawutà dl queste doman » i a persistenza del ■re- 18 di massima. ^ d * m * e dentemente per comunicare loro ^ Prarde di oggi pubblica un Un- ,. PP? un cosi grand*, strumento della sua anomalie semaali d’ambo i «essi con 

immane fim-tròT che è dovuto o *1 oratoora che era riafn decito in co- portante erticelo sulla situazione del dal pe3 ° delle azione quale è il P.C.l. e Qtell «o- • mezziplù moderri ed! provata ef- 

nswairuj: tjsm'^sssi'«.». «- u "■“■J! zsnsm’SSiS rt"J5T*s:ssi?s:satfs.*s tsssizz.'z ;ar«!srs 

a««nzl* ufficiale nazionaliste ho In- nuvo!ainentl ^ regioni montuo- <Coetteeaz1<ree «alta prima eeetaa) termine vert a le Z3. P<^o ffi «-ktriakl e da elementi degli neM>ro«imi meri La una «ere sicura che attraverso la prò- ho-tj, consulenti: Docenti Universi 

fatti oggi annunciato che «un comu " “‘arisi manterranno calmi - , , ^ ^M»a» ■ altri strati della borghesia. Prima d , “ d a?,* Pria lotta finalmente riurtirà od tari. Salotti repsrati. Pizia, todàpe» 

liista è stato giustiziato a Clung granivo scarsamente ondulati. Ai- ^ nett ° * * ato V 1 * 11 ® del r«nralto». .niri'rlotilWò deite guerra esso contava I410M mern- r i^ A d , t * d ;, r / J^ da f f t ^ d ^ aprirai la strada verso c*nquL<tte dea**, S (Stazione). 

■ang per avere contribuito ad eli- cunj meteorologi 1 non esclùdono Territorio Libero di Tr ieste. '* j J • ». ara bri: roto tremila « rad «no rapra-l [1™%* liTogr^n^ar^ 01 *^ 1 dednit ^ ,^ :>a W m ri»—« 

mentore l’immane incendio dell* cit- che il caldo possa caratterizzare »o Sembra che De Gasperi abbia dei CàdlVCTlBl di Ortc v!wut| - ^ P“ rte *•"’* q«>Dùl è wom- chiediamo che subito. Immediata- d f ? giustizia, del «ociaostvo. (Vt- f) P DBt-T.K fiETJB 


~ Connolly e Abdullah 
‘ . in visita a Franco 

' X LA CORUNA, à — li colloquio tra 
' Il generale Franco e 1* ammiraglio 
? Connoriy, comandante In capo delle 
forze navali americane deri’Attentlco 
?. a del Mediterraneo, che ha «mirteto 
ii un* aquadra navale al El Ferro! * 
& rendere omaggio al dittatore falan- 
giste, è durato 90 minuti. Lasciando 
; fa residenza dei «Caudillo» Informa 


intero 
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Pisa « 


. E* ce*recate per martedì • ver¬ 
reste an# ere !• p r t«* e ta Dire¬ 
ste** dei Partite, la Commi*»to¬ 
me Centrata Enti lenii per eoa- 
misera Importanti prosterni, gl 
(eritao# | compagat latereeutl ad 
esser* asselatameate preseaft. 


’ ^ A ' ’ 

l* 




; - mi* 
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i . occidentali * venuto sul greto del torrente, in prò- ...... ’ M -- - i ™ e oggi vorrewuc SCJtinia <jl 5 milioni liner; 

(Francia Inghilterra e S. V.) avrete dl ■•>«*». "«8 11 «itimi tero- ««•» *rtrtttl è raddoppiato. SI pre- invece approfondire, tra ta dem<> scritta per l’Unifd lai Ta 

.be suU’opitifone pubblica italiana e fi -- !j>® 1 SS***"St ^ ^ ^ 

la "licititi dZTaUe'aU wLna. to .'SSaTStora*^ tìgli <*e Wrok> è «iodi noma In tutta ‘ PIETRO INGR AD 

occhi delta feconda vittima dl Orto ta Jufcotttvta Infatti stanno sorgendo *’ la 3? . ri Direttore responsi 

*frt E sembra che queria sondarle- , mtJt| # g „ rinvenuti d , , O raa,itera«i 0 ni rai un * <K>cie,a ««»•»«»*• Non vi ssrà--— 

tè egi\ Cavreobe rlfenufa dai fno- addosso al bambini sono Mari spe- ^ ._^vr~ ,OIU •* l pece In Italia fino a che questo stabilimento Tipografico U 1 

mento che Sfo*?a ha abbandonato a diti «ita polista « c tau tlflc* di Roma- FaeUta Cosaunlata Clandertlae, - abigeo oon sarà colmato. La classe (Roma - Vta IV Novembre ttl 

_ ^ ^ ^i_. ic/) .t.■ • ; ! 

■ V| .. —^ jv *; ,■ , i "t ■ •. . ... / ‘ vV-■ ^ | 

r~ - - » ' ~ ' \ ì33ÈSÉÌSjÌ - , -- ' ■ ) «.:■ 


avoratori 


A NAPOLI 

[Via Duomo HI (ang. à-tuips Librai) 

Dott. M. TROUMREILO 

. detta Cllnica DavoMeNÉtapetlca 


‘ungere nuove vinone e Per aprir- . rifrrRO INC.RAD UWU. PI. IIWW 

nir«.orc , ww ,n,»ll. _ ; «a. C.r«c. ««jj 

•ce In Italia fino a che queeto stabilimento Tipografico U r . S I S A _ ,rE 

•bleso non sarà colmato. Ita dame [Roma - Vta IV Novembre !*» - nomai veneree - PESAR • ^ 
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